
' ( 

IL LAUDARIO 
DI C~ORTONA 

Vers ione ri tm ica de lle melodi e 
nota introduttiva e ap parato criti co 

di LUIGI LUCCI-II 

Tes ti editi eia G iorgio Vara nini , docent e 
all 'U niv ersità di Pisa (laud e I-IV, IV bis, 
V-XLIV) e da Luigi Banfi, doce nte al­
l' Unive rsi tà Statale di Milano (l aucl e 
XLV, XLVI). Premessa , appa rati e glos­
sario a. cura d i Do nella B ucciarelli Cam a­
li ch Mambrini de ll 'U ni vers ità di Pi sa. 

L.J .E.F. -VICENZA 



··. 

l 

·~ 

Sono risav.:Hi pe r !Uil i'i paesi i diri tt i di riproduzione ~.:o n qualsiasi mi.!L­
LO e di clab_oraz ione mLfsical e ct e lk laull e strutturate con nlm o lìsso. 
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PREMESSA 

Si denomina La udario d i Cortona la s ii/age di 46/aude corredate di me­
lodia (abbiamo numerato I V bis Ave Mar ia gratia pie na, priva di notazione 
musica le) con tenuta nel ms. 91 della Biblioteca Comunale di Cortona, già 
appartenuto alla compagn ia di Santa Maria della Laude operante presso la 
chiesa cononese di Sa n Francesco sin dalla seconda metà del Duecento. Si 
tratta della raccolta laudistica più antica giunta sino a noi, eccezion fatta per 
le /au de XLV e XLVI, probab ilm ente più Ia rde (a ncor più recen ti le dicianno­
ve laude che seguo no nel codice, tutte prive di musica). Segnalò e descrisse il 
venerando manoscrillo Girolamo Mancini nel 1884, lo studiò Rodo!fo Re­
nier, ne pubblicò la parte p iù antica Guido Ma zzon i nel 1889-90. So lo nel 
1934-35 si ebbe, a cura di Fernando Liuzzi, una monumentale edizion e del 
/auda rio comprensiva dei testi e delle melodie. 

La collocazione de/ laudario nella sPconda metà del Duecen to si fonda 
su più argom enti. 11 meno allendibile è proba bilmente quello paleograjico, 
poTendo la gotica libraria in cui è redatto risalire sia al tardo Duecento, sia 
ai primi del Trecento. Hanno invece una qua lche validità le ragioni addo tte 
da l Mancini: la presenza nella parte pilÌ antica del manoscri tlO di /au de in 
onore di San Francesco d'Assisi e di Sant'Antonio da Padova, morti rispetti­
vam ente nel 1226 e ne/1231 .. e so lo nella più tarda di una lauda il! onore del 
BeaTo Guido VagnoTtelli, morto verso il 1250; la man canza nella parte pilÌ 
antica di componith enti in onore di San ta Margherita da Co rtona, mona nel 
1297 e s ubiTo venerata come santa (una /a uda in onore della sa nta cortonese 
e invece presente nella seconda p arte dei malìoscritto). Accertò l 'assegnazio­
ne del laudario al Duecento il Ma zzoni, attt'i/Juendo una sca'rsa importanza a 
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quanto il Mancini aveva osservato a proposito del Beato Guido (di cui è in­
certo l'anno di m011te)j ma considerando va lido l'argomento riferenresi a 
Sa nta Ma rgherita. Lo tstitdioso per altro ritenne di non poter risa lire "troppo 
in su verso la metà de! seco lo X!fl ", e rico l!egò la fo rmazione del co dice 
all 'i niz io del moro (lei Discip linati. " ... L'esempio dei Discip linati di Ges tì 
Cristo ", scriveva, "donde da Perugia si sparse per mezza !tali a tanfo ardore 
di battiture e di ca nii, ~t/el 1258-60; e se è credibi le che della vicina Perugia 
sentisse presto /'efjicad a Co rro n a, non è però faci le che la compagnia pen­
sasse a raccogliere cos/ ~rdinatam en te le sue !aude in un codice. Ragionevole 
è perciò arrribuire la ràcco:lta cononese, nella sua parte più antica, agli a1ini 
che CO ITono tra i/1260 e il 1297; senza determinazione più strella di confini, 
ma piutros to nella ipo irs"i/ risa !endo verso la p rima data, anz iché scendendo 

11 l ~~ ,j . 

verso la seconda (l.aud( corton es1 ... , p. 209). ' 

Osserveremo pe'r a lito che se, dei du e termin i, il secondo p uò essere ac­
quis ito con s ufficien(f ·s jcurezza, i! p rimo dovrà essere considerato come 
un 'indicazione alquanto generica. E da credere d ifa/l i che la silloge cartone­
se fosse sfata messa i f!s'ieme indipendentemente dal molO dei Disciplinati, i 
cui /audari ha nno ca ra(te,ri divers i, privi come sono di notazione musica le e 
ricchi di /aude ifedicatd alla Passion e, la fora in forma dramm arica (il tema 
della Passion~~ comunque svo /ro in più !aude anche ne!!audario corton ese). 

!/ laudario df C:or~ona contiene compo nim enti di s varia10 argom ento: 
sedici di ess i sono madani, seguono composizioni des ii nate a celebrare le ri­
correnze liturgiche dell'ann o (Natività, Epifania, Passione, Resurrezione, 
Ascensione, Pentecoste, 'Trin irà, Ognissanti), o a susciwre salutari sentimen­
ti di devoz ion e e di /e,Hit~nza , o a onorare i san /i (Santa Ca terin a d'A !essa n­
dria, San Francesco, ·Sa lit'A nro nio da Padova, Santa Maria Ma ddalena , San 
Michele Arca ngelo, ~a# · Giovanni Battista, San Giovanni Evangelis ta). La 
disposizione de lle !ahd~ nella silloge non è casuale; man ca lu ttav ia un ordi-
ne rigoroso. ·, / '. 

Un e!emenlo (li capitale imporran za è la 'presenza, nella racco lta, di 
quaitro !aude non ddespore. Si trat ra della V/l, della X!Jl, della XXIX e della 
XLIV, tutte firma i~, ne(la suofa co nclusiva, da un Garzo (che al v. 4/ della 
V!l !auda si autodèflni.i·ce "doclore"). S i tratt erà, come si è supposto, di ser 
Garzo deii'Incisain Valdarno, notaio e bisnonno del Perrarca (cji". fam., Vi, 
25-29)? L'ipotesi, ava 1iza ra per la prima vo lta dal Mazzoni (o p.cit. , pp. 217 
ss.), non è in verila 'sor~etta da argomenti va lidi. Indizio di scarso p~~o sem­
bra essere, ad es., quello della p rossimità geografica dell 'Incisa a Cortona, 
la!llO pitì che non s i.puq a.ffatro afferma re che le !aude del Garzo !audese sia-

,i ~ 
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no opera di un poela nato o vivenre a Corrona o in luoghi vicin i, dal momemo 
che di parte della Xl!! !auda si ha una redazion e pisano (Pis': co.d. Comune 
di Pisa - Div. A, n. 11 dell 'A rchivio di Stato) che, se non mareria!m ente pit.Ì 
antica, rappresenta uno stadio della tra dizione indubbiam ente anreriore ri­
spelto alla reda zione offerta dal codice cortonese. D 'altronde la maggiorpar­
le dei componimenti compresi nel /{{1tdario risu!w pre.<fente in vari a!rri ma­
noscritti (in primo luogo nel!audario pisano, ms. 8521 della Bibliolh èque de 
l'A rseno! di Parigi [Ars}, o nell 'aretino, ms. 180 della Biblioteca della Frater­
nita dei Laici di Arezzo [A rer] e in altri ancora), e i!fal to che il co d. 91 sia as­
sai pi!Ì antico di ess i non esclude la possibilità che alm eno alcune delle /aude 
dette abitua lmente corlones i ab biano una origin e div ersa. 

La fi sionomia m etrica del /audario di Cortona è quanro mai varia. Lo 
schema della ballala tipica non è mai disa rteso (ma è dubbio che nella prima 
quartina della l. TV si possa identificare una ripresa); sotto il rispello srrofi­
co predomina !d schema detto "zagia!esco " (quartina m ònorima nei p rimi tre 
versi, legando il quarro le srrofe de ll 'intero componimento: aa ax);fra i versi 
prevalgono l'ottonariolnovenario e /'endecilsi!fabo. 

!l res to da noi seguito è quello curalo da G. Va ran ini (laude ! -XLIV) e 
da L. Banfi (la ude XL V e XLV!) per l'ediz ione commen ta ta de!!audario re­
cen /emente uscita presso la casa editrice .Leo S . 0 /schki, ci lata in bibliogra­
f ia. L 'apparato di cui abbiamo corredalo i testi si limita alla giusrjficazione 
degli em endam enti apportati alla lezion e offerta dal maJ70scrilto. A l jine di 
faci litarne l'identif icazion e, la prim a parola d'un verso è conrra ssegna ta da 
/el/era maiuscola. 

D. B. C.M. 
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GI USTIFICAZIONE 

Into nand o con isocronia le note della laucla cortonese, avvert immo 
frequ entemente la prese nza di stru tture r itmi che art ico late con ictus pe­
riodi ci. Pensa mm o che qu elle presenze si sa rebbero potu te considerare 
sugge rim enti per un tentat ivo eli ric'os'truzione strutturale, da fa re, s' in­
tend e, co n umiltà e senza preconcett(. Un tentativo il cui es ito, ne erava­
mo coscienti, poteva esse re considerato, o poco o molto, arbi trari o; chè 
l' id entifi cazione degli acce nn ati sugger im enti (come la conseguente di ­
stinzion e dell e laucl e concepite con r itmo libero da quell e con ri tmo fisso) 
e le r icostru zioni strutturali conseguen ti ben potevano, non se nza ragio­
ne, essere co nsi derate in gran pa rte soggettiv e. Ma pènsa mm o anche, e 
se nza mali zia, che nella situazione attu ale degli studi in materia, potrebb e 
essere considerata arbitraria anch e qù ella ristrntturazione che, per mero 
e fortun ato caso o fe li ce intuizione, coincidesse esattam ente con la st ru t­
tura ori ginale. L' ignora nza dei pri ncip i rit'rni ci propri clelia la ud a cartone­
se vieta d ifatt i confronti che, se possibi li, sarebb ero riso lutivi. Ritenem­
mo qui ndi che valesse la pena d i ass um erci la lunga e non faci le fatica. 

L. L. 
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Esprimiamo viva gralitudine a Donel/a Bucciare!li Ca matic/1 Mam ­
brin i cile in modo esemplare diede cornpletezza a ques ta pubblicazio ­
ne. Ringraziamo senti/amen/e Giorgio Varanini e Luigi Bat1ji che ci 
hannojomiro i tes ti da loro curari. A P. Terenzio Zardini O.F.M. (del 
Conservawrio di musica di Verona) che s'inreressò con slanciofia­
rerno per la {Aibblicazione di qnest'opera, Il/Ila la nosrra cordiale e 
tJI'ojonda riconoscenza. 

L .L. 

Tu se' rosa, tu se' gillio, 
1u portasti el dolce fil/io, 
però, donna , sì m'enpil/io 
de laudar 1e, honorala. 

(La uda n. 2) 

L.L. 



l La lin ea melod ica che in mod o sillabico si un isce' al ve rso non può 
n on esse re in stretto rappo rto ritmi co con gli acce nti metr ici de l verso 
stesso. Quando spo ntan eam ente essa "sale da l cuore a,lle labbra" dell ' in­
to natore, ha già in sè le note priv il egiate, que!I è, cioè, cUi l'accento metri ­
co del verso ha asseg nato un par t icolar e va lo re din ami co : l'ictu s. 

Lauda n. 6 
Ripresa, 
l' verso 

Verso nove nar io datt ili co: 
acce nto metr ico sull a 2" s illa ba, sull a S' e sull'S ', 
ictus sull a 2' nota, sull a 5" e ,sull'S ' : 

) 
+ 

J J 
Da cie l ven ~ ne rn es - so no - n · l 

z~ sa B" 

J 
lo, 

T re ictus in ques to ese mpi o. Pe r ess i la linea si di st ingu e in tre gruppi 
eli tre crome ciasc un o: 

cioè in dim ensioni tempo rali che possono esse re consid erate singole fa si 
ritm iche eli temp o compos to 6/ 8 o 918: 

opp ure misure di tempo se mp lice 3/ 8: 

Il climacus fi nal e: 

agevol a, qui , la ri ce rca de l temp o e, quindi , cl e li a co m plessiva stru tt ura 
r itm ica de ll a lin ea ; un ne um·a cbe, pe r la sua dura ta e indi visib il ità, eso r-
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bila clalla quan't ità eli temp o propria di ciasc una de ll e due diffe renti fas i 
- teti ca e ars ica - in cui è disti nta la misura ciel te mpo se mpli ce 3/8 : 

·4l 
i, 

T. A . ,------, ,....---, n } oppure 

r ~ 
Il ne uma, perciò , esclud e il3/8 da ll 'a rti co lazion e ritniica de lla linea e 

fa sot tinte nde re ne cessa ri amen te il tempo co mposto. 
Esami ni amo ora l'arti colazione me lodica cominciando da ll ' ult ima 

nota e camm inando a ritroso . 
Il Mi lìna le è pri vo d ' ict us; nè potrebbe possecl e r lo pe rch é è sostenu­

to eia si ll aba atona , cioè da ll ' ultima sill aba cie l ve rso. 
Lo stesso Mi, pe rò, succeclenclo a l cli macus, dà vita acl una formula 

cad enzale: 

+ 

La lin ea, dopo esse rsi a lzata e li brata un po ', sce nd e co n il ne uma e 
conclu de il su o breve vo lo con due fa si ritmi che eli oppos ta sign if1cazio ne: 

Formula ca denzale 

Se nso sospeso sull ' ulti mo Mi, provvi sori età : l'arsi. Sul i1 eum a, log ica­
me nte, la tes i: 

Tes i Ars i 
r--

+ 

Il secondo gruppo eli crom e, qu ell o cioè ch e rrecede la formula ca­
uenzal e, co mun qu e lo si vog li a considerar e ne l 6/8 o nel 9/8 , non può non 
esse re ars ico esse ndo, appunto, immediatamente ante riorei al gru pp O 
neumati co te li co: 

A rs i Tesi Arsi 
r--
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Chi aramente: 
ll ni Tusi Arsi 

~----, + r----

~~1--Ef=:Jd== 
Raffron tiamo, infine, le prim e qu aÌtro crome della linea co n le qua t­

tro che precedono la nota nnal e : 

Da c iel ve n- oe 

Rispe tti vame nte i due framm enti botrebbero esse re cl e lìniti proposta 
e rispos ta 0

'- Ne ll a proposta il movim ento de ll a lin ea è asce nd ente- dall a 
To ni ca a ll a Dom inante- , ne ll a rispos ta. è cliscencl ente- dalla Dominante 
alla Ton ica -. Tutt'e due i framm enti procedono inv ersam ente con un in­
te rvallo eli terza , poi per grado . Uno stèsso Fa è la seconda nota cl e i du e in­
te rva lli : 

,, ' 

Sul Fa de l primo fr amme nto si river,sa la poca energ ia necessaria per 
il picco lo ba lzo da ll a Ton ica, mentre 'n el secondo framm ento il Fa ri ceve il 
peso cle li a linea cl1e cade da ll a Don1:[nante . 

Du e contributi a ll 'ict us che l'acétlnto metri co- p1·imo e tc r.zo- pone 
su i cl ue Fa. 

Id entit à ritmica, dunqu e, de i due' framm enti . Conco rdanza d'azio ne 
ritmi ca co n il met ro ci el ve rso: 

(! ) Risposw: 4Ui !a s tessa !i nt:a cl clht tJrupoHa , ma rove.'Sciata . 
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Ri co mposta la linea, il temp o ri sultante è il 6/8: 

,, 
Si potrà obi e ttare che il verso inton ato ha tr e accenti metri ci e che, 

pe rciò, le fas i musica li da essi stabilite dovrebb ero tutt 'e tre posseder e un 
medes im o se nso: se per id ent ità ritmica sono te tich e la prima· e la te rza, 
teti ca dovre bbe esse re anche la seconda. 

Prescind endo cl a ll'assurcl ità cl e li a obi ezion e (tre fasi tetich e co nsequ­
tive), ri spondiamo che l'esp ress ion e mu sicale- cioè la success ion e de ll e 
note compon enti la linea melodi ca sill abica - può possedere, per sua par­
I i co la re natura, un a certa autonomi a str uttura le, ovvi amen te non co ntra­
stante con il me tro del ve rso che inton a. 

Di qu i le du e cl ifferepti fun zi oni degli ic tu s mus ica li: la fun zione sol ­
tant o costi tuti va de l nesso tra note vi cin e (ictu s che chiami amo so ltanto 
ritmico) e qu e ll a istituti va de lla forma ( ictu s strutturant e)'" . 

Dei tre ictu s cl e li a se Ì11ifrase in esam e du e, dunque, so no strutturanti 
- il prim o e il te rzo- , il secondo è sol ament e ritmi co: 

L' inco ngruenza ciel 3/8 nell a st ruttura zion e della semifrase pu ò ri ­
sultare, d 'al trond e, assai' faci lmente anche acl un asco lto appena att ento. 

Crediamo che con il 3/8 non si possa non avver tire co me le pul sazio­
ni iniz ia li de lle mi sure- cioè i quattro ic tus- dete rmina nti "res pi ri " rit­
mici assa i co rti , framm e nt ino il procede re parabolico dell a lin ea 
mel od i ca'": 

inciso 

~~~-±b s=-=Jifo~= 
Util e c i pare il raffronto tra le du e struttura zioni ritmi che- 3/8 e 6/ 8 

-de ll a se mifrase per dimostrare, in quell a cl e l 3/8, il ripet ut o t rav isa me n­
to de l se nso arsico e di que ll o te ti co e il conseg uente confuso procede re 

(l) t lna di !! tin t ìonc che, del res to, pl1 ò nchiamars1 ,1g!i <u.:ce nti principali e secondari delle va rir: stru tture 
ll l dfH::h ~,; ll e\ Vt.: fSO. 

1]1 P n.!~l..: llllham o, p~ r la dimostra zion e, dall .l indn is ibilit a propria del cltm acus. 
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de lla linea melodica che togli e in gran parte l'au tenti cità spi ritu ale 
de ll 'cs p ress ion e: 

+ + 

J J aCPJ5 
--.J L....,_J L____l L-1 ~ 

Tui Tesi 

Co n il 6/8 la lin ea melodi ca, nonostante la sua cos titu zio ne sill ab ica, 
manifes ta qu e lla se renità c qu ella calma che a noi ~'~mbra le siano 
propri e"' · 

No n sempre, però, il modo d i condurre la ricerca ese mpÌifìca to con la 
sc mifra se ora esa minata è il più conveniente. 

Osse rviamo q ues ta linea : 

Lauda n. 7 
Rip resa, 
J' ve rso ~~~=-=1El!-

A1- ti s - si- ma lu · ce col gran-de spl en - do- re, 

Gl i accenti metrici elci du e se na ri datt ili ci accoppiati - sull e sillabe 2' 
e 5' di ciascuno - possono perm ettere una dist inzio ne sii la bica div ersa da 
qu ell a precedente, pur costitu endo1 con ~erfe tta si mme tri a, uguali gr uppi 
di tre crome. l 

~4~~ 
2.. s;o 2" s ~ 

(l) Un eleme nto la cui co nosce nza costil uisce premessa iniportantc alla ricerca de lla struttura ri trni ca di 
ogn i lauda è la determinazione della 11e/ocirà gé neral c. 
La lie!ocilà è eleme nto costituti vo dc!l'cs pressio ne: è il modo con cui ogni hl~H i a condut:e , l: iO~ vive la pro­
pria vi ta ritmica. 
Per le compos izioni, com e qu ell e cortones i, pr ive di ogn i indicazione de lla vefociu1, la ri ce rca è artidata , in 
gran p a ne, a Ila se nsibili tà, ali 'indo le e i.l l ca ratte re, alla cult ura e alla prepan1zione 1 ceni ca dell 'interprete: 
valor i esclu sivam ente soggcui vi. Perciò è pacifi co che ogn i esi to eli ricerca non possa mai essere co nsid e-
rato assolu to. • 
Tu navia, non possiamo esimerci cl al presentare, per alcune Jau de, nostre ind icttLioni di velo cità \:O n ambi ­
tus min imo di ~~ = 66 e massimo di ) ...... 208. Un massi m'o che, fors e, può sembrare non "e mpre co ngruo 
per laude la cui linea melod ica è costituita di crom e sillabichc, in 4uanto si into reput ar!! che la ve lucit il 
) = 208 possa causa re un 'esecu zione marwllata o supertìciale . Ciò che invt:ce non i!, pe rche nell'esecu­
zione intelligente non C !<1 succession e d l! Il e cro1n c di s tint~ una dall 'altra che si avver te, ma la success ione 
delle l'asi ch e le stesse crom e con1pong,ono. f 
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Analizz iamo. 
Il pr imo gr uppo è privo d e ll a componente m elod ica . T re suoni di 

ugual e alt ezza e durata, con o se nza ictus, all 'in iz io cl e li a linea non posso­
no mai av e re fisionom ia e va lore melodici. L' ictus sull a second a nota de l 
g rupp o crea so ltanto un nesso ritmi co fra tutt'e tre le not e' ' '. 

Quei tre suoni ini ziali acq ui si ranno va lore melodi co qua nd o, dall a lo­
ro a ltezza, la lin ea procede nte, unita a pe ri od ici o non pe ri odi ci ictus, sa li­
rà o scen de rà co ngruamen te. Non in modo diverso, pe rch é la lin ea melo­
eli ca è il ri sultato de lla comp ene trazione reciproca de l valore di altezza e 
de l va lore ritmico, cioè eli durala, dei suoni che la comp ongono. 

So ltanto al lora sarà poss ibi le stabilire la struttura del la linea stessa. 
Anche i l So/- prima nota de l secondo gruppo 

non può fa r acqu 1s1re va lore melod ico all a linea incip iente. 
li So l, per il s u o ~rappor t o con i tre Fa che lo precedono (rece piti du ­

rante la loro esec uzione, uno dopo l' altro , e, pe r automat ismo psichi co, 
memori zza ti) '' ' fa avv.ertire l'a ppartenenza sua e quella dell e note ci el primo 
gr uppo (i tre Fa ) a una ser ie o o rdin e tonat e eli va lori d'alte zza [issi , stabili 
perché inna ti; non, pe rò, la prop ria posizion e ne lla serie . Nulla eli più . 

Nepp ur e con l' agg'iunta de l La la breve linea acquisirebbe valore me­
lodico : 

Ma per il La si cos titui ~ce, invece, la condi zione indi spe nsabile pe r la for­
maz ion e de ll 'e leme nto melodico. Infatti , ne l mom ento in cui il La viene 
in tonato, lo stesso La e i memori zzati Fa e So l : 

't 
acquisisco no ciasc uno un se nso cl ' int e rclip end enza che li ordin a in un 'uni­
tà orga nica autosufficiente; inte rclip encl enza che è fa co ltà coes iva per cui i 
tre suoni possono var'iam ente succeders i, creare rapporti div ersi . 

(l 1 Anchl' :. en za .)Uo no, vogl iamo d ire co n la sola percussione , l'ictus può crea rl' lo stesso nç~so. 
(2) l: l' iden ti co processo ps it:hic.:o che si compi e al treuanw auinmatica m ente duran te la kttu ra o l'ast:olto 
dell 'e spressione verbale : il se n~o d0 ll a pa rola success iva viene posto in rapporto con il Senso della paro la 
o ddlc pa role precedenti giil n1 ell1ori21.:ate. 
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L'es igua success ione eli cint]ue suoni: 

--m51'-#==· - -
~- - ---

l • 

può, ma soltanto ora con il La, prese ntare va lo ri melodi ci se riceve il con­
tributo dei due ictu s dete rminati dall'acce nto metri co sull a seconda e sul ­
la quinta si llaba de l verso: 

Al-t i!.s - si - ma 1u-
2a sa 

Og ni nota, in quanto è pa rtecip e del senso della relat ività reciproca e 
in var io modo del se nso vi nco lante dell ' ictus , poss iede ora va lore melodi­
co . E so lo ora , pe rci ò, è possib il e la ricerca della st ruttura de ll a linea . 

Osse rviamo, dunq ue, la li nea melodica ciel primo dei due se nari che 
compongono il verso, va le a d ire de i du e primi gruppi eli tre cro me ciasc u­
no : 

-~ 
- - --- -- - --

11 secondo accento r itmico de l primo se nario : 

A) - 1 i s - si - m a l u - ce 
5' 

stab ili sce l' ictu s sull a quinta nota: il La: 

Per l' ious, il L a - nel mom ento in cui viene eseguito- fa avvert ir e il 
se nso che muove le qu attro note cle li a li nea incipi ente, cioè qu e ll a ten­
denza ascensiona le che, ' sullo stesso La, verti ce dell a modesta parabola 
melodi ca e faci le punto d'approdo, fini sce di st in guendo così la stessa bre­
ve linea del se nario in due gruppi ri spe ttivamen te eli q ua ttro e el i du e no­
te: 

il primo procede nte con se nso arsico, il secondo con se nso tet ico: due fasi 
ritmi che che s i succedono con ordin e nat ural e e insiem e costitu iscono 
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un ' unità espressiva, la più es igua , s trutturalm e nt e in sè comp leta: l' in ci­
so: 

Inciso 

f.a. f.t. 

§Eft Jl}J 
Una br eve lin ea co ncep ita in te mpo composto : 

Al ~ ti s -si - ma lu -cc 

Con maggior ch iarezza: 

In cisa ritmico 

fa si ritm icl!t: 

-~~ 't ~l 

fusi mt!udicltr; . L____.J ' ! t l..--...1 
l- l 

h u:iw mdfJdico 

anacrun 

Stru!turata co m e qu e ll a del primo se nario è la lin ea m e lodica del se­
condo : 

2'' LIH !IU 

zD; nFF q uin d i 

l . a . ;..n=;' 

=%J ;n~ 
2a s a 

la cui nota ini zia le p,uò trarre in inganno quando , ne ll 'esecuz ion e, non ve­
ni sse di stinta da ll e not e c he imm ediatamente la precedono : 

/ 0 11!CUO Z"li!CiHJ 

~-~u;-
(l) D i ~al it o. la singola no ta w levare precedente la prima m is tmi vie ne co nsid erata anacrusica . Per noi, in­
\ ~_n:: , anac rus1ca_ e e~~.: lu~iva.mt:nte ht nota che nell'ul tim a part e dell 'ambito tt:mporal e cle lia rase re t rea , 
rnrzra la :.u~..:..:c:..srv;_r l as~ <Hsu.:a melodit..:w 

FfUI ntm1ch~ ddlu muuru 

~ 
/dtCU fHJICU 

( ~)~ r=Tl 
...... !,,, 
f 'olle ritmÌe<t unicu 
ddlu lirua me/r.~dicu 
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Il Fa ver re bb e ad aggiunger si e ad unirsi a ll e due note della fase tetica 
del prim o in ciso: I 

'-------./ 

l 

anzich é 
,. 

E rrore ne l qual e l'esecutore può Pltcil mente cade re essenil o agevo la­
to da l modo asso lu tam e nte natura le d j òroced ere del la lin ea me lodi ca di ­
sce nd ente per grado e con senso a pp a rentemente di conclusione sul Fa: 

Errore che traviserebbe la struttura de lla semifrase e re nd e rebbe piutto­
sto banal e il significato: 

anz iché 

~mrtiJD JP Jj~. 

~~~ 
Il Fa non è nota cost ituti va dell 'in tinia sostanza de lla lin ea: è nola di pas­
saggio. Essa potrebb e essere sost ituita con il Sol: il se nso cl e lia fa se ars i ca~ 
rim a rebbe pressoché imm u tato : 

La struttu ra me lodica della semifrase, pe rciò, può essere così distinta: 

S t miJrtlH 

Jaincùo 2" inciso 

f. a . ----y:t:' f. a . f. l . 

m~'~ 
e sche mati ca me nte così esp ressa: 
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De ll e du e semifras i esam ina te e de i ve rsi co rri spond e nti- propri ri ­
spe tti va me nte de ll e la ud e nn . 6 e 7- presenti amo la posizione degli ictu s 
strutturan ti raffron tata con q uell a deg li acce nt i: 

2' 5" 
La uda n. 6 
Acce nti metric i 
l cl/ls s trurlil ran ti 

Da cie l ven - ne mes - so 
8·' 

no- ve/- lo 

La uda n. 7 2' 
Acce nti metrici A l - tis-si- ma 
lc!Us s rru /lura nti 

l 2' 

5' 
lu -ce 

JS' 

2' 
col gran - de 

J8' 

5' 
sp/en - do -· re 

J5' 

2 La prima se m ifrase.:de ll a la ud a n. 6 esam inata ne l paragra ro p rece­
de nte, ha la sua fase r iì m,ica cos t ituita el i tre nole rette eia t re sill abe ; ecce­
zio ne fa tt a pe r il n e u ma Jl·nale che , a nch 'esso, pe rò, è cost itui to el i tre no­
te : 

Fau. ril mù·tt 

c iel vcu - aie 

j J J 
(no-)-vcl - (-lo) 

Ma no n sempre ne ll a fa se ritmi ca c'è ug uag lian za nume ri ca tra sill a­
be e no te. 

Ecco un ese mp io che r ipor tiamo da ll e muta zion i de ll a la uda n. 33: 

In co ntes ti fo r ma ~.i co n gru ppi te rna ri - cioè co n ras i ritmiche, ars ich e 
e te tiche, co mposte eia tre crome- s' incon t ra piu ttos to fr eq ue nte me nte 
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un gru ppo di du e note ret te da du ci sill abe ; gru ppo che necessariam ente 
non pu ò non esse re co nside ra to anch 'e sso fa se r itm ica: 

anziché 

L auda n. 30 
Ripresa, ini zio 

n op pure n 
l " inciso 2°inciso 

Spi·rì- to s!!' - cto, dà scr- v
8

t,. - re, 
'----- '-'--,-- -' '----'L.:_ __ ___, 

fas e arsica Jo.Je fr:iic rt j. u. f. t. 

Dopo l'avv io dolce e cullante del prim o in ci so (Spirito .sancto) - il 
q uale, pur nella sua esiguità te m porale, annun cia suffi ci e nt e mente il ca­
rattere ge neral e della comp os izione-, l'inizio de l s~c ondo inci so (dà ser­
vire) s' in se ri sce pi ~1 , ttosto bnÙ camente ne procede re de ll'onda ri tm ica e 
melodi ca te rnari a. Pe r il se nso ri tmico gifl spontaneamente avvia tp con la 
successio ne dei due primi grup pi terna ri , quell e d ue note costit'ui scono 
un ' impr ovv isa in co ngru e nza: esse dànno un senso d i a n ticipata e inaspet­
ta ta caduta cl e li a lin ea me.lodi ca sulla fa se tetica success iva. 

Ne ll a vo lta de lla stessa laucl a - volta' ch e è rip etrzio ne de lla linea me­
lodi ca dell a ripresa - la fase ritmica contratt a è anti cipa ta: no n apre il se­
conci o in ciso, com e nell a p rim a semifr;1se, ma il prim o: 

Vo lta , 
ini zio 

per la lu - a be - n i - gni t a - de 
l-____j Ll~ L..!-.7'--:-.,----' 

f u. f t. fu. f l. 

Ci s i può chi ede re, ora., se la laud :i sia ma i stata esegu ita esc lus iva­
me nte seco ndo la precisa ind icazione grafi ca . 

Non sa rà stata avver t ita dai lauclesi ta le anoma lia ritmi ca che tu rba lo 
spo nta neo, fac il e e ben cara tt er izzato· proce de de ll a frase? O, Corse, la se n­
s ibilità mu sical e di q ueg li a n t ichi cantor i era talme nte imm atura e confu­
sa da no n sa per disti ngue re ciò che è propr io de ll e composi zioni concepi­
te con r itm o li bero da ciò che, invece, è prop r io eli que ll e co nce pit e co n 
r itm o fisso ? 
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E prima ancora degli esecutor i, J' intonatore non si sa rà acco rto che la 
J'as e binar ia , più che eleme nto eli contrasto o eli vari età ritmica (sensi che 
nell a concez ion e dell 'op e ra d'arte in genere posso no cos tituir e autentici 
valori es te ti ci) è so ltanto un momento d' incongru enza? 

Co ntinuiamo l'esam e istituendo il raffronto cl elle du e se mifra si: 

Ripresa 

Spi - n - to sa n . cto , dà !:. t:f \ ' t - re, 
'----' 

Vo lta 

pt: r la tu - d be-ni-gni- l a - d(' 
'----' 

Si po trebbe pensare che le d iffe renti posizioni dell e fa si ritmich e · 
co ntratte siano state determinate da lla div ersa struttura metri ca de i ve rs i . . 
La ripresa, infatti , ha il primo acce nto metrico sulla quarta sillaba, la volt a 
sul la te rza: 

Ripr esa Spi - ri IO san - CIO ,. 
Volta Per la /Ua (n e l manoscritto : tu - a) 

:l~ J• 

Non crediamo. l gruppi terna ri : 

e 

poteva no essere impi ega ti anche nell e fasi rette ei a du e sil labe la scia nd o 
intatto l'e le ment o mel'odico, cos ì co me so no stati impi ega ti in altre laud e 
e ne ll e stesse se mifrasi de lla laud a in esa me: 

Ripr esa 
l" se m i fra se : nel 
manoscritto 

Volta 
l" se mifras e: fase 
corrispo nd ente 

Ripresa 
l" se mifrase co n 
adeg uam ento neumatico 

~~· ========~~:::::==-::-=::=' ~-~~ 
dà St;f • 

~:~r-=~~·~-~--
J be - n i- gtu - ta - de 
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Volta 
l" sem ifrase: 
ne l manosc ritto 

Ripresa: 
l ' semifrase : fas e 
cor ri spondente 

Volta 
l" se mifrase con 
adeguamento neumat ico 

per la 

Spi -ri - l o sa n - cto 

pt:r la tu - a 

Se, dunqu e, ai compositori co rtonesi non si può nega re una se ns ibili­
tà es teti ca matura e non di rado ra rrìn ata, co me il codice ci palesa (se nsibi­
lità che, in Jaucl e chiaramente conce pite co n schem a, ritmico fisso non può 
non es igere costantemente l' isocron ia eli tutte le fasi r itmi ch e); se gli stes­
si compositori , pur potendo formare con rispetto assol4to de ll a linea me­
lodi ca gruppi eli tre not e, tracciarono o fece ro tracciare sul fogli o de l cod i­
ce i gruppi di due note è incontestabile, per noi, che ogni even tua le gius ti­
fica zione di que lla che abb iamo chiamata co ntra zione ritm ica- due note 
- deve presci nd ere dall a se nsibilità es tet ica o dal la possibi lità o faco ltà 
crea tiva dei compositori com e pu re da ll a loro abi li tà tecnica de ll 'es prim e­
re. È ben ev id ente, pe rciò, la contraddizio ne tra l'es igen'za es tetica creata 
dal co ntes to caratter izzato da gruppi ternari e l'es press ion e gra fica in e­
quivocab il e de ll e due note: la prima rifiuta , perché insuffi cient e, il valo re 
temporale grafico di du e so le cro me, la seconda lo es ige. 

li probl ema , così come si p rese nta, non è riso lvi bile. 
Qui poni amo un 'altra domanda : non potrebbe, for se, essere es ist ita 

una con sue tudin e, anzi una norm a che obb li gava il cantore a raddoppi are 
il valore temporal e di una de ll e du e note d ei gruppi binari presenti in con­
tes ti te rna ri ? Una norm a fac ilm ente app licabile ali a melodia sillabica? 

Se re putiamo va lid e le co nsiderazioni già fatte su lla sensibi lità ritmi­
ca dei la udes i e sull a maturit à es te t ica deg l'.intona tori , pare a noi che la ri­
sposta non possa esse re che affe rm at iva: ad una nota ci e l gruppo bin ario si 
attribui va un va lore ritmico doppio . 

Ma a qua le dell e du e note? 
Un' indi cazio ne talvolta è ne ll a ripeti z(one d'u na lin ea me lod ica - se­

mifrase o fra se - l'atta in un 'altra pa rte d.e lla stessa Jauda. 
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Raddopp io ten1poral e d e lla pr im a nota (l ' articolazione): 

Lauda 11 . 14 
Dall a vo lta : ind icazione ====4 ~ Eg gg±t12: 

c io-~ .. :) no - stra re ,. dt:m -pto rc ~ 

Da ll a r ipresa: esecuzione -----1~-FE~ 

Latl(/a n. 22 
Ripresa, 2" inciso: 
ind icazione 

Vo lta : 2" in ciso: 
esec uzione 

Lauda n. 46 
Da ll a r ipr esa 

Dal la stan za, 
l" e 2" verso 

' .• 

au- l·o . n - ta d'o - g n~1.u - l on.: 

e spi - c - to - so ' ' 

Sa l - va - to - re 

in dietlz.iu nt· 1 

~ ... 

ftfJ§t~~ 
divo- La- mcn - te l.:J l - l a n..: r - ~e - ne be-ata 

imlicazione 
,---------., b b 

.Jffi?cl--,;w~ 
vera - cc - rn t:n -te ke per la !Su a u - mi - l1 - tadc 

Ma il racl dòppio del va lore ri tmico cl e lia prima nota è argui bi le anche 
qua nd o la rip eti zion e cl e li a linea prese nta q ualche va riant e: 

Lauda n. 12 
Ri presa, ini zio, 
ne l manosc ritto 

Volra. ini zio 

O Ma 

~
. ---
------------

ri - a 
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Ov vio, ci pa re, nei gr uppi de lla r ir)resa, il rad dOppio del valore ritmi-
co de lla pr ima nota: 

O Ma • ri 

Cred iamo, an zi, che prop ri o q uesta sia stata la ptima art ico lazione 
de ll ' in ciso: verso ottonario, q uattro ,s il labe pri ma de lla ces ura: 

O Ma - ri - a 

"" e due grup pi d i due note ciascu no di sposte nel modo ritm icamen te più 
spontan eo e imm ediato: 

'· 
r 

Nella volta: ve rso nov enario, cinque si llab e prima de lla ces ura: 

k e de te fe - ci 
'la L. 

l' intonator e si adeguò all a quanti tà sill abi ca variando, in senso tecni co, la 
lin ea. 

Radd oppio ci e l va lore ritmi co de lla seconda nota (2 ' art icolazione): 
Mentre l'a rtico lazion e esa m inata11 ': 

può es pr imere un se nso di continu ità affidando all a croma il compito eli 
spinge re la linea, ne ll a seg uente articol azi one: 

P r 
la seco nd a nota stab ili sce, ne lla fase, un senso che, in certo modo, si po­
trebb e co nside ra re contrario al nusso ritm ico. 

È pe rciò u n 'a rti co lazione, questa seconda, che può di ve ntare mezzo 
es press ivo prezioso per part ico lari , sotti li e delicate se~sibi lit à, come, 
all 'oppos to, può se rv ire alla manifestazion e di un o spirito e eli un o stato 

' (l) Analisi strutturale e analisi es tetica non possono, a nostro parere, esseri! sci sse 1n qu ~: ... tu tentativo di 
ripristino della melodia cononcse . · 
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d 'a nim o forti e gag liardi q uando, cr ista ll izza ta in una formu la (sosta nzia l­
me nte p rese nte a nche ne i g ru pp i te rnari eia essa derivati ) cos ti tui sce il 
tess uto ritmi co eli un a lin ea me lodi ca co me ne lla la ucl a ;1. 33. 

Lauda n. 24 
Ripresa, 
t·' se mifra se 

Mutaz io ni 
e volta , 
l" se mi fra se 

(.l = 84) 

anac ru si 

-= =- pp --== =-:PP p • .--------, p b /':\ 

-i~):~ , N/Ji 1 n 1> 
Da-mi çon-for-to , Di-o et ar do - re: 
kt non nu sia v c la -to lo tuo a - ruo - re; 

La lin ea com un e d'e ll e mu taz ioni e cl e lia volta rip ete .l'arti colaz ion e 
ritmi ca propos ta dalla tipresa. E' eia nota re, qui , che la second a no ta non 
contra sta n è sospend e ·i·I nu sso ritmico dell a se mif1·ase . La second a nota 
de ll 'a rti co laz ion e è not~ final e ci e l primo in ciso, ma la s ua posizione ritmi­
ca e la sua durata non annul la no il se nso ci e l procede re cl e lia se mi frase. La 
nota non poss iede poter e conclusivo ; ha se nso eli breve attesa cui la li mi ­
tata ve loc it à d'esecuzion e cl e li a de lica ta e so tti le es press ione e la se nsibi le 
di nam ica de ll' in ciso possono rend e re co n pi enezza inte riore. 

La uda 11 . 12 
Vo lta 

Rip resa 

sua ma ~ ~c io~nc a l-l01· kc 

De- i lu -ce sem -p i · ter-na! 

' L' indi cazion e provi e ne dalla vo lta e, ne lla ripresa, la ri sultante strut -
tura ritmi ca cl e li a fase es pli cita decisa mente il se nso cl 'ap procl o cl elia li­
nea; un approdo, anche ques to, non termin ale . S i avve rt e chiaram e nt e 
l' in d ispe nsabi lità eli prosec uzion e clel ia linea per po te r con clud e re iuttà la 
sem i fras e. 

{l) Pr:r la pre:..cnta dell e :..emicrom t: :..J vedt~not prO\ !> IIllÌ p<~ragr<iiÌ . 
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Non se mpr e, P. e rò, la struttura ritm ica de ll 'indicazione pa re a noi ac-
cettab il e . ~ 

Lauda n. 30 
Vo lta 

Secondo 
l' in dicazione: 
Ripresa 
Mutazioni 

tu - a b~.:- n i- g ni - ta - dc 

~~-r-
san cto dà se r !Vi re 

-i.U di ve-ri ! ta ùc 

Su l Do la lin ea non approda. La lin ea te nde al Si; il Do è nora di pas­
saggio. Trattene re in aspe ti atame nt e sul Do l'on da r itm ica ci se mbra vo ler 
un a r ice rcatezza es tran ea all a spo ntan ei tà, a ll a semp licità di tu llo il conte­
sto "dolce e cu ll ante". 

Prefe ribi le, ci pare, la seg ue nte versione ritmica: 

Secondo 
l' indica zion e 

___ r~~~­

~~~ --=-= 

Così pure ne ll 'ese mpi o seguente che prese ntiamo privo di tes to per 
dare maggior chi a rezza a ll 'esposiz ion e: 

Lauria n. 20 
Vo lta , 
l" se mifrase 

Articola zion e cl e lia prima sem ifra\se del la rip resa e cl c ll e mutazioni 
secondo l' indicazio ne clel ia vo ll a: 
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La lin ea, pe rò, non approda sul primo Mi, ma sul Da successivo. Il Mi 
è no l a di vo/10 : 

Li nea in te rn a 
de lla se mifr ase 

La con seg ue nt e 
ani colaz ione 

-. . 
L 

r-------1 

~~!;;-~~ 
(Std- l a nuo - va'u fra) 

A n che l'e sige nza stilistica pu ò determi nare, per alcune fas i teti che fi­
mlii di fr ase o semifrase, la sce lta d e ll a second a articolazion e (croma più 
se miminim a) . Precisamente q uando la pr ima delle du e note ha caratte re 
d i app oggia tura: 

Laut!a n. 7 
Muta zion i, 
2·· se m i fr ase 

,. ;·b········ i ,.---, 

~$~~~~ 
:. tt:l-la ma - l' i - na kc non stai na - sco-sa 

1" iJH:iso 

Si potrebb e, tu ttavia, ob ie ttare che il se nso eli conclu sion e della se mi ­
frase è pure nell ' altra arti co lazion e, la 1' : 

kc non stai na - :.co 

2'' i m·tsu 

Indu bbiam ente. L'esecutore, però, non se nte il bisogno el i ri co rrere a 
ques ta a rti co lazione (se miminim a + croma) tanto gli è naturale e sponta­
nea l' altra. C iò perché le altre cinque semi fras i della lauda sono struttura­
te co n figuraz ioni me lo(\\che e ritmi che - 'asp etto e carattere- pressoc hè 
ugua li o mo llo simi li a qu e ll a indi cata ne ll' esempio. La2" arti co lazio ne in­
firm erebbe, quindi , l'omoge neità de ll a linea. 

-- Rara, ma avvertibil e, è l'opportun ità di eludere le due arti colazioni­
la l" c la 2"- a ll ' i ni z~o eli se mifra'e o di fra se. Elusion e che p uò esse re ef-

11) Jl JJo ddlr~ ::,ccu nd.t misu r<~ è nota ~.:ornun l.!: li naie dd primo Jnciso, iniziale Li el seco~~d u. 
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fettu ata quatldo, indip end entemente dal primo acce nto metrico del tes to 
che intona , la linea me lodica ha il suo proprio ictus str utturante sull a te r­
za nota. U se nso ritmi co ge ne ral e - success ioni di fasi ternarie- fa sotti n­
tend ere il va lore del tempo che manca: 

Lauria n. 42 
Da ll e muta zion i 

an ziché 

Lauda 11. 30 
Dall a ri presa 

anziché 

r- Sem ifru se 

D\4~~ ....___...... -·--
co r-te Ca-bri cl cum 

cor -te si - a, ; Ca - bri - .d cu m 

f"- Sem(fra u 
. # # !;·······-, • 

-~ 
dc te ·St:: ll - ti - r~ Sp i- ri - tu di 

# # 

~~=r&~ ·. r=:::=p4tfi;g 
dc l<.: :>cn .- ti - re ! !Spi -. ri - tu di 

Ma anche all ' ini zio d e ll a. melod ia du e note arsi che segui te da un a te­
tica possono talvolta far intuire · lo schema ritm ico di tutt a la linea. 

3 La stessa laucla n. 30 (Spiri/o san e/o dà servire) prese nta inoltre un'a l-
tra appare nte anomali a ritmica. 

La second a sem i fra se de ll a sua ripresa ini zia co n un règo lare gruppo 
di tre crome: 

l" Hmi{rau 2" St:mtjruH! 

Ripresa 
- # # 

222f-a DJ J 1 r 
str - Vl - r~, dan-n'a l co - re 
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Ma nell a linea melod ica dell a stessa ripresa ri petuta nella vo lta , nell a fa se 
ritmica corrispo nd ente trov iamo un gru ppo di quattro not e an ziché di tre, 
e precisamente lo stesso grupp o ternari o del la ripresa co n l'aggi unta di un 

Mi: 

Vo lta 

# # 

~n -~ 
bcni ~ni · ta . dc 1a tu - vi - a 

U na fase ri tmi ca, cioè, esorbitante, direm mo dilatata: esattam en te l'oppo­
sto de ll e fas i che abbi amo considerat e e chi ama te co ntrat te. 

Du e sono le' sill ab e del gruppo ter nari o de lla ripresa: '·' 

Rip resa 
dan-n' al 

Pure du e nel tes to de lla vo lta, ma tre per l' art icolaz ione dell a linea melo­
di ca che divid e ·te d ue voca li dell a sillaba tua (tu- a): 

Vo lta 
la tu -

L' intonato re, per mantenere int eg ro il va lore temporale cie l grup po 
te rna ri o, non poteva, fo rse, sciogli e re la cli vi s? 

la tll - a 

No n sc iolse il neum a: 

l a tu 

e aggiun se un a nota. Q uell a nota in più, appu.nto, che imprevecl cltam ent e 
annulla lo slanc io propri o dell e fas i te rn ari e co n cui procedeva la li nea 
melodica e, di co nseg uenza, ca usa un di sori entam ento ri)mico, anzi un 
mome ntan eo nonsenso. 

È for se rag ionevo le rit enere che proprio questo fosse l' ejj'etio voluto? 
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Lo stesso caso di fase ritmi ca mente esorbitan te è ne ll a lau da n. 26 . 
Dopo ve ntidue mis ure in 6/8- vale a dire ne lla q uart ' ulti ma misura dell a 
compos i z ion ~ - compa re una fase arsica costituita da quattro note: 

l J 
qui in Ca -li le - a 

Ne ll a fase co rr ispond ent e de ll a ripresa leggiamo: 

{çcchi- )-men - lo, kc , pcr no- i 

Co nsid erando ancora un a volta le rag ioni obbi ettiv e della co mpos i­
zione, cioè il co ntes to e la sostanziale uguagl ian za melodica tra i grup pi eli 
quat tro note e i loro corrisp<Yncl enti eli tre; conside rand o anche e sopra t­
tutto l'es peri enza ritmi ca acq uis ita in pa rti co lare dai lauclesi co n il pratico 
e, for se, quotid iano confro nto- intendiamo l'esec uzione - tra musich e 
concepite con ritmo lib ero (qu ell e liturgiche) e altre con r itmo fi sso, non 
ci pare illogica nè azzardata l'opinion e che ai neumi de ll e fa s i esorbitanti 
riportate sia stato attribuito da ll ' intonatore un va lore temporale dim ezzato: 

E cioè: 

Da lla lauria n. 30 

Ripr esa 

Volta 

Esecuzion e 

d ::l.ll -n' al . 
---=11--~=F 
~ 

l a tu - a · 

~~ -- - -
-=-~~ 

la tu - a 
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Dall a lauria n. 26 

Mutazioni 
2·' se m i frase ~~c; r-= 

f a - ce ::.t i ::>ur-

Mutazion i 
4·' se m i fra se 

~h {, 

----=l=D~--
lo tu - co r - po, al 

Esecuzione 
' b b 

=1=-~-ffft2-F= 
lo tu - o cor - po, a l 

Dall a /auda 11 . 33 

Ri presa 

Vo lt a 

Esec uzio ne 

~ 

~:=-r=t-::.:FE-_­
--~-=r=--F -- . ~ ~ 

-m i- co a- rl{! va - lo -

~ 

~~i': 
-mi -co lo -

Da lla /auda 11 . 43 

Vo lta 

Mu tazioni 

Esec uzione 
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Dalla /au da 11. 35 

Mu tazioni 

Ripresa ~=~- ==J!i::::==t:='=@==t=@$®§~ 
Chi val lo mon -do de-sprcc- ça - re sern-pre la 

Esecu zione 

Chi ':ol lo mon-do de-sprcc- i;a re sem-pre la 

Da ll a /au da n. 41 

Ripresa, 3" se mifrase 

dal - çc CJn ti, 1/cr a -

Ripresa, l" se mifrase =F=~L~ ~ =!==-- ---- -
tut - C i sa n cti col - la 

Esec uzione 
tut - t' i san cti co l - l a 

Conferm a della poss ibil ità eli attribuire metà del loro valore tempo ra­
le a ciasc un a nota del pod atus e de lla cli vis è anche ne ll a ripresa de lla la u­
cl e A lrissima luce e Regina sovrana (ri spe tt ivam ente n. 7 e n. IO) : due com­
pos izioni che trov iamo anche nel laucl ari o Magliabechiano B. R. 18 eli Fi­
renze (n. 27 e n. 36)<''. 

Se prescindiamo dall e lievi differenze melodi che apportate probab il­
mente dalla tradizione orale, le ri prese dell e quattro laud e possono essere 
consid erate un a sola, chè, infatti , un~ sola è la melo.d ia che le costituisce. 

Ripor ti amo le qu att ro ripr ese agg iunge nd o le stanghett e seco ndo gli 
acce nti de i ve rsi ed es punge nd o le pl iche dall a linea melodica de ll a la uda 
corto nese n. 7: 

( l) Il codice !ìorentin,o è dei primi Llt: ce nni dd 'JOO!!d C il secondo e ultìmo tk~ laudari ..:o n noia.don e mu· 
sica lc perve nmici. · 
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Seguendo il percorso delle frecce e fa tta momen tanea eccezione per 
il pes so ttoindi cato con tra tt ini, si può facilmente conoscere la linea pri­
migeni a de ll a melodi a e, quin di , la sua costitu zione ritmi ca e il suo carat­
te re che è assa i simil e a q ue llo d e ll a danza. Costi tuzione ritm ica che è la 
stessa di tutt 'e qu attro le ri spe tt ive mutaz ioni. 

Di q ues te riport iamo q ue ll a, chiara e precisa, de ll a lauda corton ese 
Altissima luce: 

Facil e con statazione : a tn1~ i s a r e ritmi.camente la li.riea m elodica de ll e 
quattro ri prese è, an zitutto, il valore d i durata dei neumi . 

Ma ne ll a ri presa di Altissima lu ce del cod ice di Co rt ona so no anche 
due note con t igue di uguale altezza, le quali di vi don ci .in ci 'ue's illa be una 
regolare s inalefe del ve rso''' : 

Nel manoscrit to co rto nese 

anziché 
·, l 
> l 

Premesso che l' uguale d urata de ll e fa si , cioè il r itmo fisso, è co11ditio 
sine qua 11011 per l'id enti tà della me lodia12', la strut turazion e cle\la ripresa 

(l ) Le due crome trasformano la sinalefc in dialefe, ttuindf fanno esorbttare il secondo <.;ena rio dcii suoi 
l imi ti metr ici ; 
in voi, do/ - c:e a - nw -re, (sei si lla be) 
in \'oi, do/ - c:èa - m o - re, (se lle si llab e c seile not e) \ 

(2) Il ri tmo libero - al quale i 'i n eq uivoe ~t bile ritmo fisso delle successi\ e mutaJiOnt toglie la legitll nllla­
rammolircbbe la lin ea melodica sino a ntrle pt! rd cre l'impron ta della dan za. 
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non può che preved ere i l d imezzamento del va lore di tempo sia de i neumi 
e sia dell e d ue note poste .su ll ' unica sill aba d e ll a sinalefe11

J. .. 

De l res to , questo mod 6 di procedere pe r mantenere intatti d isegn o 
melodico e flu sso ritmico (cioè d i dim ezzare il va lor e eli tempo proprio 
eli clu e vocali contigue form anti normalm ente una so la sill aba) è stato usa ­
to dag li intonato ri anch e in a ltre laucl e. 

Ecco ne du e ese mpi : 

Lauda n. 27 
Dall e mutazioni 

Da ll a vo lta 

Lauria 11 . 26 
Da ll a ri presa 

Da ll a vo lt a 

,--, ' ' -" _-. -~~ ~+-~ -.-
·Oll:ll -tO fa- cc - st i,v ic - to-ri - o - so 

~ ' b b 

--~~f~~*~-u=r= 
-:xi - o , vo-i pn: - ce-de - và g ra- ti o - so.>• 

(3) Volendo e~st!rt! so tl ili, si po trebbe ri tenere che q ue lle d ue note- il cu i valore di durata non poteva non 
esse re s la to d im ezn HO d alla co nsuenuJine o da una norma de l tem po- non siano state poste per annu lla­
re ht si na lefe, m a per ind_icare un a pronu ncia neuame llle di sgiu!Ì ta cl eiiH voca le fina le de ll a paro ! a dolce 
da qudla in iz hlle d e ll a s uccessiva parola amore. Il che è come dire p ron uncia d isgi un ta d a lle d ue siltabe , 
ma n ell ' ambito di tempo ~ !abi lito per una so la si llaba, cioè d ' u na c roma. Co~ i la s ina1 efe1 in ce no senso, si 
sa rt!bb e ricomposta : 

, , 
l 

ClJ.uivakntt! d1 

t\ggi ungiarno che pt!r J'~secuz i one de ll e du e note (la qua le non pu ò non componare Ull·fa.Hental11 ento 
d e l tempo gè nerah:! . • ~ "'" 13 2 e, 'insiem e. pt: r la grand e doll:eaa (0 11 cui la lin ea in quel punto sa le a l Re, 
~u o vt:rtice , la se ns ibilità spiri t ue~ l e del p10 ~o l is t a potè fors e ave r avve nito la pos~ibilitiÌ d1 sbn u lineare la 
pclfola umorr ~ a reb bé po i, bastaiO lasciar u n po ' più libe ra l'efl'usio ne d e l suo cuore: 

> 
rufl~, u tonpu rall . 

c=~~+~~~-~ 4~~-::tìL~-=-:b=~ 
voi,du l-<;t:: ,-,- mo - re, a-gtam lan-(fa. 

-====:: :::::==- .-.:::::::: :::::::=-
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Strutt ura ta se nza la ri so luzione de ll e pliche, la ripresa cle li a cartone­
se A lrissima lu ce è la segue nte: 

~~ 
Al -tis - si - ma . lu - ce col gra n- d!.:! splcn- do- re , 

---, ~- · ~ . 
=:===J~WUfb; m~ 

in vo i, dol- çc a - mo- re, a -g iam coli-so - lau-ça . 

e cos ì qu e ll a el i Regina sovran a de ll o stesso codice: 

4 Nel raffr onto tra le ripr ese de ll e clu e laud e co rto nes i e que ll e de l codi­
ce di Firenze - istituito nel parag rafo precedente- la r ipresa eli Regina so­
vrana in tutt 'e due i laucl ar i prese nta neumi eli clu e note in success ione im­
mediata ; presenta, vogli an1 o dire, un prob lema la cui ~o lu zio n e, anco ra 
una volta, può cons iderarsi indicata ne lla rip eti zion e cle li a stessa li nea in 
altr e parti dell a laucl a. , · 

Pure pe r chiari ss im e in'd1caz ioni altre volte si dovrà dimezzare sol­
tanto il va lore eli du rata di uno so lo elc i clu e neumi , co me ab biamo visto 
sopra: 

Lauria 11 . 26 
Rip resa 
4' se mit'ras e 

.b ·~ 
~r==tti-l o=--rR 1 1 w d= 

fa - ce - st i , vie - to b ri - o so ! 
. b 

r,o~~nSg~~~scr iu o) -------=--0 P rJ l P D P n a l J 
ce- de-rà ti 

Vo lta 4' se mifras e 
con emendame nto 

vo -i prc 
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Ne ll a stessa lauda n.) 26 

Dalla r ipresa 
2" se mifrase 
(manoscritto) 

Dalla vo lta 
2' se m ifrase 

Dalla ripresa 
2' se mifrase 

·con emendam e nto 

L.1u - du çe - chi mcn - to, 

di - xc: "Non n qui 

ln altre laude lo stesso gruppo el i du e neumi non è, invece, accompa­
gnato da l sugger im ento solulore. 

È indi spe nsabi le, in qu es ti cas i, ri correre a ll 'esa me melodico e ritmi­
co cle li a se mi frase o dell ' in ciso cui ap partengono i due neumi per te11tare 
un a so lu zione che sia , quanto più possibil e, ne l se nso proprio del co nte­

sto. 

Lauda n. 14 

Muta zioni, 
Inc iso inizia le 

Fase a rsica: 

lnfisu 

Tu se' 

du e so no, ovv iame nte, le poss ibil i so luzioni : 

oppure 

Sc hemat izza te 
.!:=1"=~ 
~=!=.!==== 

oppure 
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Dei du e sc hemi, il secondo ci pare pre feribil e in quanto fa apparire 
co ns eg uente la success iva fase tetica, anzi la fa se ntire derivata: 

Tu se.:: ' florkc ( ~ cm-prc} 

Lauda n. 24 

Da lla ripr esa 
Di- o, d a - le gran- ça, 

Le du e so lu zioni : 

e i loro sc hemi 
melod ici 

O A 

~~wm= 
,. 

~~~ 

La prima soluzion e : A 

oppure 

h B 

#;Q-ag:g:-~ 
---- --·------

oppure 

Du e La div isi da un Si breve e non essenziale (nora di volla) : la para­
bo la me lod ica è un po ' sc hiacci ata. E flìcac e, invece, il d isegno rit mi co: 

in quanto le d ue semic-ro me, poste all a fi ne della fase arsica, clànno mag-
gior slanc io a lla success ione ri tmica. ~. i.' 

La seconda so lu zione : B 

11 Si non è nora di volta: è par te'esse nzial e del la linea melodica. La pa­
rabo la, perciò, ragg iun ge con il Si un ve rti ce più alto eli qu e llo raggiunto 
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dall 'altra parabo la (A) ~~i quindi , un a maggiore tensione melodica (e spiri-
tual e): •; · 

i A .. : 
', 'B 

!t.. nn'unc rilm1·ca 

.;~ Jl n 1 .~ Jl Jl 
n.;~; ! Jl .~Jl 

tnuiunt: mtlutlica 

Due sfumature: l '~tn a r itmi ca, l'a ltra melod ica . Prefe ri amo la seconda 
so luzion e perchè ripr~.~.de~ naturalm ente co n alt ro lìn e, la lin ea melodica 
ini ziate del pr i1no in~Ìflo~ ,. :·: 

~ ' "l~ 

.. : --~~ 
'rr~ _ ~-'--y--'-Y-= 

;f.J' ;:n~ con · l'or- to 
i.,f; 

e risponde all o s t c sso~1)nmo inci so co n ugual e slancio: 

b 

~
-

---- -
a - k - g rt~ n- ç a 

La se mil'ras e co n le du e solu zioni : 

con la pri ma 
so luzion e 

co n la seconda 
so lu zione 

' b b b 

·~=w=~m=*#•tn~ 
D a-mi con-for-to, Di -o , cl a - le - gran -ça, 

. b 

'TI?19 ~lqff1WIJW l Ull 
Da-mi con-fo r-Lo, Di -o, et a - le - gran-ça , 

Un altro esempio che riportiamo anco ra da lla lauda "O Maria Dei cell a". 

Lauda n. 12 

ripresa, 
ini zio li F 

o 

1° i nciso 211 incùo 
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La fa se arsica del secondo inci so può ricevere la seguente dup li ce so­
luzione: 

So lu zio ne A 

Il Do''' non è esse nzia le : è no ra 'eli vo !ra. 

Schematicame nte : 

So lu zi on e B 

Il Do, qui , è va lore sostanzia le e nette la lin ea melodica sull 'a lt ezza 
in iziale del primo in ciso. Per ques to ritorn o la fase assume aspetto di rip e­
tizione va ri ata dello .s tesso prim o inciso: 

Quas i appoggiatum 

==È! &!l(ah 

Le du e so luzioni: 

con solu zio ne A 
O Ma - ri - a, De - i cel-ln 

con so lu zion e B 

O Ma - ri - a , De - cel-la 

La soluzion e A, nel suo in sieme, ci pa re più spontanea della seconda: 
è piC1 eufonica perché avv icina le du e voca li del dittongo: 

A 
B 

De- i 

nn 
Ubf 

De i · 

e possiede un vago se nso acco rd ale de l IV gra do che 1:1 p ili var ia la succes­
sion e dei du e inc isi : D-T, SD-T. 
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Non poche v o~te la ridu zion e ci e l va lore temporale de i neumi è co m­
provata e qu in d i giustificata soltanto dalla linea int e rna cl e lia melod ia. 

L auria n. 27 
Ripresa, 
l" se miti·ase 

È un a se mifra se cin fa si ritmi che eli uguale durata e che esplicita 
chi a rissi mame nt e il 6/8. 

La s u c cess iv ~1 se mi fra se della stessa ripr esa ne l manoscritto si presen­
ta se nza ictu s pe ri od ici: è un 'e labora zione ritmicamente lib era. 

2·' se mil'rase ~q AJ~ 
e la mi - ra - bi - le a - scen - sio - ne 

Per la dive rsa, an zi opposta concezione ritmi ca de ll e du e se mifrasi la 
lin ea cl e li a rip resa non consegue la sua un ità form ale. 

È ve rament e attribuibi le a ll ' intonatore ques ta incoerenza ritmica 
oartico larm ent e grav e in quanto è prese nt e in un' es press ione melodica 
che si svo lge e si compie nell a d im ensione eli una sola fras e? 

Opp u1·e il ritmo libe ro de lla seconda se mi frase è so ltanto appa rente, 
intendiamo cl ire non corr ispond ente acl una sottostante ve rità ritmica che 
noi non possi amo co n ce rtezza conoscere? 

De lla seconda se mifra se qu es ta è l'a rticolazion e r itmi ca determinata 
dag li acce nt i princip ali ci el ve rso : 

c la rni - ra -bi le a - sccn s io - ne 

G li acce nti metri ci d istinguono le prim e tre crom e e le ultim e tre 
dand o ori gin e a du e gruppi te rn a ri , ciasc un o co n dim ensione tempora le 
el i una fase ci el te mpo 6/ 8. 

Il grupp o te rn a ri o ini ziale p recede la croma che poss iede l' ictu s, la 
qu ar ta croma , ed ha' perci ò carattere a rsi co. Cara ttere teti co ba il secondo 
grup po ave nd o l' i.ctu s sulla prim a croma clc;: ll e sue tre. 

T ra i gruppi te rnari vi sono otto crome le quali , secondo la disposizio­
ne ci e l le sil lab e cie l verso, 'a loro vo lta si di stinguono in altri du e gruppi 
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composti eli quattro crom e ciascùno: il primo con cara ttere te t ico ave ndo 
l'ict us sulla sua Pf]ima croma, il secondo ars ico perché p,r ivo el i ictu s (nè 
av rebb e potuto averlo) e in posizione ritmi a anterior e al secondo gru ppo 
ternario che è tetico . · ;' ' 

Complessivam~nte quattro gruppi eh~ si succedon o come fas i ritmi­
camente determinate dagli accenti metri,ci del verso: 3+4 e 4+ 3 crome. 

f. a rsicu J- fdiw j. "· f. t. 

J!J;J! 1JG"l .P n ' n 1 h .P 
e la mi - ra - bi - l e a - ; scen - sio - ne . ----' L__\,__ ______ __, 

' ; } 0 inciro 2tJ i nciso 

rSe mifra se 

De lle otto fa si ritmich e ch e costituis-cono tutta la linea cle li a ri presa, 
so ltan to du e esorbitano da l valore eli durata cl e ll e altre se i. 

All'elem ento ritmico cl e lia seconda ~e mi fra se agg iungiamo ora l'ele­
mento melodico, cioè l'alte zza de lle VqTie crom e: 

~m-a @tf;O # ·, 
e la mi ~ ra ~ bi - le a - scen - s ia - ue 

Istituiam o il raffronto tra il pri mo e il secondo inciso : 

A 

l" inciso 
* r---, ,......... 

~444~ 
A B 

~ (J' 1 iFEJ;;g ,. 2° inci so 

B 

Co m'è evide nte, tu tt 'e du e gli incisi provengo no eia un 'unica lin ea in,, 
terna: 

l0 inci so .. 

2o inciso 

A ,....-----., 
• o 
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e t utt 'e du e in success ion e compongono la lin ea inte rna della se mifra se: 

Ripresa, 
2' se mifrase, 
linea interna 

. 
~~~~ · 

.. . l • . 
Dim ezza nd o il va lore eli durata eli du e neumi , secondo le indi cazioni 

de lla lin ea int erna, la ~e mi frase ripre nd e quella che, per noi, è la sua ori gi­
na ri a arti colaz ione ' ritmica : 

2" semifras e, 
linea 
strutturata 

• · .. j, ---, 
• · : ~ · -----t""'~ 
~~~~ g cr p;&aì:::.1E 

e ' l a mi - ra - bi - l e a - scei1 - sio - ne 

l" inciw 2" inciw 

La stessa lin ea · ~u s cend ente pe r grado, trasportata ad una qu arta so­
p ra costitui sce il p i~lhlo ' inciso de ll e muta zioni e de lla volta de lla stessa 

' " . . ,j 
laud a"' · if , 

Anche in q uesto :iÌ1ci so c' è una fase ritmi ca esorbitante : qu e ll a che 
cont ie ne non uno q ttne neumi bina ri , ma un porr ectu s, cioè un ne uma 

te rn ario : 

Mutaz ioni 
lu in ciso 

linea inte rn a 

strutturazio ne 

~ ~ i • . , 

~~: .. :l 
di l e - su Cri sto 

==LLHE U ~ 
di le - su Cri sto 

La riduzio ne ci el valore tempora le eli du e note eli un neum a tern ari o, 
·l 

in alt re laud e è inclitcat<i, inv ece , dirett amente: 
l' 

La uda n. 41 
r ipr esa : 3' semi l'rase; 
2" inciso 

l 
l 

d a l - çc can - ti 

volta: 3' se mifrase, . ~~ 
2" in ciso ~ 

J l or pi - a - gen - ça 

( \) In que <., ta lau da le mu(Mio ni e la vo lta hann o un uguale in tonazion e. una stessa li nea rn e l o d i~.:a . 
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A pp arent emente di versa è la fa se teti ca ci el 2u inci so della l' se mifra­
se cl e li a stessa ripr esa: 

~D i tE k 
tut - t'i san c ti 

Ma è una vari ante. La ridu zione ci e l valore eli durata c1 è~·la seconda e te r­
za nota r ipri stin a sostan zial me nte la fase : 

E ancora: 

Lauda n. 35 
Ripresa ; l' se mifrase, 
2" in ciso strutturato 

Mutazioni : l" semifras e, 
2o in ciso 

de - sprec - ça re 

du - r~ far - te 

Ridu zione ci e l va lore eli durata di due not e in neum'i q uaternar i. 

L auda n. 13 
Dall a vo lta 
(fa se ritmi ca 
ternaria) 

Ne ll a ri presa c'e: 

quindi la str utturaz ione : 

r-------1 ~ l. bb' r------1 +mm qn tUJ &= 
ro - sa bi a m - ch' c . ver -me gl a 

%m) 
ma- dre de l' Ou-ui - po- ten -

. b • 
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Anco ra : 

La uda n . 6 
Volta, 2' se mifra sc: 
ultim o neuma -~ in ci · tà et in ca ~ std lo 

Ripresa, 1·· se mi fras e, ultim o neum a 

Muta zio ni , r· se mifrase, ultim o neum a 

Mutaz ion i, 2"' se mi frase, ulli mo neuma 

Vo lta, ]·' se mifras e, ultim o neum a 

(no-) -ve! lo 
(Cali-) -le - a 

( iu - ) • de . a 

(c · l · brc -

Struttur az.ion e de ll ' ultim o neuma 
de ll a 2' se rnil"ras e ~ 

(ca -)-stel - lo 

Va lori clim ezza ti ' i~ neumi co nsec uti vi eli dive rsa durata: 

Lauda n. 29 
Dal la 1·ipresa 

cioè 

lin ea inte rn a 

la pcn - te 

' crr ±b1444$ 
la 

• • . • 

Q ues ta, perc iò, la strutturazione (con du e an ti cipazioni) cl elia part e di ri-

presa: 

. 'li 
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Arbitrari potrebbe ro se mbrare- ancora ne lle muta zioni de ll a stessa 
laud a - i va lor i dim ezzati de ll a prima cliv is: 

" " ,---, ' 2' se m i frase ~biO 
(pente-) -co ste con - (-pisti) 

Ma arbitrari no n sono. Ne ll a stessa parte , imm ed iatam ente prima , si leg­
ge : 

" ' ~ ' 
~LU I= 

(ve-) -u i st i 

Quei va lor i dimezzati corrispondono, ih ce rto mod o, alle du e note della 1 

plica rea li zza ta. 

G li esemp i lì n qu i prese ntati te nd ono a far arg uire l'esi stenza di alcu­
ne norm e per lettura ritm ata d i molte laud e. No rm e ch e non dovevano es­
se re cl iflì cili eia seguire in quanto, pe r la se mp licità de ll 'es press ione musi­
ca le ri spe ttosa, nella quas i to ta li tà cl e ll e vo lt e, ci e l le es ige nze metri che ci el 
verso, i modi di articolare ritmica mente la fas e so no qua ntitativamente li­
mitat i. 

La laucla , esp ress ione de't tutto sponta nea (i l che non esclude la matu­
rità e la so tligli ezza dell 'espression e stessa co nsid erata nella sua form a e 
nell a sua s ignilì cazion e in te ri o re) non poteva non rispecchi are i va ri e tal­
vo lta fra lo ro co ntrastan ti aspe tti de l mom ento evolu tivo clel ia se nsibili tà 
non so ltanto musica le. La sua li nea me lodica, quindi , ha un proprio modo 
eli esse re, eli cos titui rs i', eli atteggiarsi e di procedere: costanteme nte. An­
che qua nd o semb ra · assu me re id enti tà gregori ana . 

Scri ve mm o'" e con fermiamo : " Arte assolu tam ente nuova, quell a co r­
ton ese, perché nu ovo , ne ll a sua fresc hezza e in genuitù, ne l suo calore 
umano, e ra l'a fn ato che l'aveva creata modifìcand o, progressivamente nel 

( l) L. Lucchi, lwomo alle melodie del Laudn rio di Cortona, in .G . \'ar ;.~ n ini , ''laude duge nt esc hc", Padova, 
1972 , pp. 94 e sgg . 
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tempo, g li e lementi costitutivi de ll a fo rm a grego ri ana, cioè latino-c r.i s ti a­
na; una nu ova arte e, natura lm ent e, un a nuova lingua esclu sivamente no­
stre che spontaneam e nte si erano fo rm ate con l'e vo lversi de ll a sen sibili -
tà , de ll o sp irito e de lla mentalità de l temp o" "' · 

1
' 

5 Ne ll e pagin e 29, 41, 42,47 abb ia mo prese ntato, se nza dare giu stifì ca­
zio ne cl eli a loro partico lar e strutturazion e, ese mpi el i se mifrasi cos ti t uite 
eli mi sur e 6/8 e 9't8 in success ion e alt e rnata. 

L'esame cl e!là1 ripresa n. 16 può, ora, l ~1r co nosce re la ragion e per la 
quale anche in una sola se mifrase vi può esse re, appunto, success ion e di 

ritmi di ve rsi. 

Lauda n. 16 
Ripresa 
l' se mifra se 

2' se mifrase 

*~--9~ Ver~ ge-ne don -çel- l a da D io a- ma- la, 

-~ K a - t a -ri - n a ruar - ti- re be - a - t a ! 

Le sta ngh e tte- che indicano la posizion e degli ictus cl e li a linea mel o­
elica stabiliti dag li acce nti metrici ci el ve rso- se mbrano sugge rire il ritmo 
bi nario com posto 6/8. Ma il raffronto cl e li a prima se mifrase con la secon­
da dimo stra fa c ilm ente l'e rr oneità ci e l sugger ime nto : il se nso eli tutte le fa­
si dell a seco nda se mifra se risu lterebbe mi sti ficato : 

l '' se mifrase 

2'' se mifra se 

Il l E natura!-.: che la leuura delle nostre ve rsio ni ri tmiche, nel la loro arida esp ressione gra1ìca, non possa 
ma nifes1are tutti i va lori che, invece, possono risul tare da un'in terpretaziOne vocal e (soli:-. !<t e co ro). Ed e 
perciò,\! so lt anto per un preciso ~,;oord tnam ento tra la !"orma tec nicamente int esa da 1101 proposta e il valo­
re ~p tritual e d'arte di eu t essa è tr~1ccia, che ci perme tt iamo d1 indicare la registraLione di alcune lauclc cor­
wncsi programmate per i vc:n tidue Conceni Spiritua li da noi dirett i nella Ca tt ed ral e di Verona-in questi 
ultimi an ni : "Laude del Duecento J del Trecent o". Si vec!J la discografia. 
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La ve ra struttura cl eli a ripresa è, qu indi, un 'alt ra: qu el la cbe propr io 
gli acce nti metrici propon go no e che la li nea melodica conferma: alter­
nan za eli misur e te rnari e e b in ari e; q uelle te rnari e con fa se arsica compo­
sta eli du e mov im enti : 

] ·' se mifrase, ini zio 

l ' se mifrase, 
co n fa se mi stifìcata 

2" se mifrase, in izio 

2' se m i fr ase , 
co n fase mistifica ta 

Le du e se mjfrasi in successione: 

l 

~·l ; J 

@ ·:i 

E' ev id ente la simm etr ia asso luta ne ll' alternan za eli mis ure 9/8 con 
mis ure 6/8. 1 

Con la consueta grafia: 
l 

=@l! J ~U& )]n ;F 

J iFJT[w Jjln 1LJ4 
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~ · i 

La ripresa de ll a ia'uda n. 13, melodicamente molto simil e a qu e ll a ora 
esa minata, ha gli stessi du e tempi succe cl enti si, però, con ordine inverso: 

Lauda n . 13 
Ripr esa, l" ~e mifrase; 
nel codice 

A- ve, ver-ge - ne gau-den - le 

G li accenti metri ci de l ve rso ottonario (3 ' e 7" sillaba): . . (, 

,4ì J~ r4 J) m i E 
A- ve, v~~r- ge - ne gau-d;~n - t e 

determinano la seg uente strutturazione melod ica: 

l " i nc is o 2" inciso 3° i 11ciso 

J.a. J.t. J.a. f.t. ~ 
' ' ' .r-1 ~ r-;--' ~ r-----1 

. ' D' ~ 

'~Jl 18 Jl p=;:ì E3 ~3" i ~ 7~ i 

" > l~ 
Struttura eh ia rame nte l}:t-ronea. 

! : 

11 to rcu lus, rimancia'hclo la co nclu sione cl elia linea al neum a successi­
vo, perd e il se nso teti c.o che l'accento metri co ci el verso gli attr ibui sce. 

Te ti co è, invece, il f:;ot cl elia cli vis success iv a : nota che ha tì sionomi a e 
fun zio ne eli appoggi.atura sulla Tonica conclusiva. 

Cos ì, dunqu e, la struttura dell a se mifras e: 

Jl' i nciw zu in ciw 

J.a. J.t. J.a. J. t. 
·r---1~ b b ~ 

-~~)~Jl 
3"- 7~ 

e, con la nostra · verS ione ritm ica , la success ione dei du e tempi : 

' ,---, ~b L b ~ 
=f:=-74-fifN)f Jl 111J:gJQJ= 

A- ve , ve r-gc . ne gau-dcn te 

L'ar ti co lazio ne de l.la lin ea melod ica qui prescind e da l seco ndo acce n­
to metri co ciel ve rso. , ·:. 

· ·~ 
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La seconda se mifrase de Ila ripresa ripete la stessa stru ttura della pri-
ma: 

Ecco la nostra ve rsione el i tutta la ripresa : 

A - ve, ver-ge - ne gau-dc'b - le , 1 

r ~ rn4#} r ) ffl Ili JJj:: 
ma- d re de l'On-ni - po-tcn te ! 

6 La struttura della melodia nell a quasi totalità de lle laude ripete la for­
ma del tes to: ripr esa, sta nza -non se mpre d istinguibil e ,in mutazioni e 
vo lta - e ancora ripresa : 

Lauda - ballata r ~~::l::a 
ripresa 

Tre parti: un 'unità. 

[

mutazioni 

vo lta 

Nel codice sono tracc iate le note delle du e prime part i - rip resa e 
stan za -, non qu ell e clelia terza, graficam ente sup((rOue. 

De ll e qu arantase i lau de del codice il tes to di tren tatrè ha ripre sa· eli 
du e versi e stanza di qu attro., quello di cin que laucle ha rip resa di quat tro 
ve rsi e stan za di otto. Di varia forma so no i tes ti dell e altre nove laucle . 

Per la sill abi cità dell a me lodia il singo lo ve rso determina la dim ensio­
ne della propria linea musicale- qua si se mpre una se mi frase- e all a stes­
sa linea propon e la propria artico lazione ritmica. Qu ell'a rti colazion e ~h e 
l' intonatore talvolta acce tta so ltanto in parte volendo mod ellare, ma se;"Ì za 
nuocere alle proprietà metriche ed este tich e cl e·J ve rso stesso, l'es press io­
ne, il ca nto che spontanea mente gli "sale dal cuore all e labbra". 

Prescinclenclo dalle laude cui l'i ntonato re .; clà la fo rma presum ibil­
mente responsori a le o ant ifonale, nella st ruttura eli quasi tu tte le a ltre la 
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ripresa cost itui sce una parte a sè ben d istin ta. Pi ccola par te, s' in ten de, JÌÌa 
organ ica mente auto noma. La b reve espress ione me lodi ca, tuttav ia, si pre-
sen ta assa i va ri a. ·i. 

Ne ri po rti amo q ualcun a. 
Laud a n. 13: du e se mifrasi sos tan zia lme nte ug uali ad eccezione dell a 

loro prima fase a rsica; du e lin ee melod iche che pa rtono da pos izioni d i­
ve rse (ri spe tti vam en te Ton ica e Do minante) e, co n moto con trari o, con­
vergono ad un a nota (il te rzo grado) pe r poi procedere uni fica te: 

La ucla n. 7: du e se mi l'ras i, du e linee procedent i con se nso contrar io. 
li loro pe rcorso melodico pL1Ò esse re rispett iva mente così si nte ti zzato: 
da ll a Toni ca a lla Domin ante in fe ri ore, dalla To ni ca a ll a Do mi na nte supe­
riore; la To ni ca nota fin a le eli ciasc una: 

Lauc!a n. 12: ness un a fase melodica rip ete il se nso armoni co cl eli a fase 
acl essa precede nte, nè anti cip a in qualche modo q uell o de lla ras e che la 

seg ue : 

Laucla n. 3{: , eli lon tan a as ce nd enza gregori ana : 
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l 
Lauc!a n. 42 : la seconda semifrasè non conclu de: il final e è costituito 

da Llll esplicito senso di se ttima di D orninante: 

·---------------- ... ·r .. -

Lauc! a n. 33: ripresa di quattro semifrasi. Le prim e ~lu e alte rnano il 
se nso de ll a T'oni ca e qu ello della Dominante , ciascuna con simmetrica, in­
ve rsa success ione e proporzìo ne te mporale. Le a lt re due so no esclusiva­
mente nella Toni ca. (Per chi eseg ue lfl ri presa co n la sola voce, tutta la te r­
za se mi fr ase è ne lla To rri ca avve rtendo nell a stessa se mi fras e la cont in uità 
ci el senso concl usivo sui·Fa p rop ri o dell' inci so m elqdico ch.e l' ha preceduta): 

b ' 

~~E=~~~ 
' T. . D. 7i.' . T. 

~ -----,,-----------------------· 

~4F==t32tt1f'S~ 
T. T . 

Vari età è anche ne ll 'es iguo numero! dell e lauc\ e d i forma pres umi bi l­
mente res ponsori a le o antifonal e. 

Laucla n. 14: la risposta, seconda se mifrase , è ne ll a stessa modalità 
de lla prima e nell a stessa tess itura: 

La uc! a n.,S: ei a notare la d ive rsità de ll e due esp ressioni. Lib era, vaga e 
dolce qu ell a de l so li sta, la pri m'a; ch iu sa e precisa qu e ll a ciel coro, la se ­
cond a. La risposta app roda all a qu ar ta infe ri ore: 
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Laucla n. 24: la risposw , spontan eamente diremmo, è a lla quinta infe­
rior e. Tess it ura ci e l le clu e semi fr as i su li ve lli nettam ente di stin ti . Asso luta 

unità stili sti ca : 

~P,JK1!bffl)~ l~ J]) 
,.ì. 

~qgwli~Jl 
, . , 
\' . 

Particolare è la Lini1a della laud a n. 9 : le semifras i e le frasi che la com-
pongo no so no tutte con catenate fr a loro. 

Parte del mate ri ale melodico de ll a ripresa è prese nte, ta lvolta e labo­

ra to in alcu ni muta zion i. 
'Lauda n. 6: le du e semi fra s i ci e l le mutazioni rip etono esattament e la 

prim a sernifras e de ll a ri presa: . 
Laucla n. 35: ne ll e mutazioni viene rip etuta una sola sem1frase. 
Lauda n. Il: ancora una sola se rnifrase- la prima della ripresa- am-

plifi ca ta e ripetuta , intona i clu e ve rsi cl e lle mutazioni'"· . 
Combin ate in un 'u n ica sem i frase- che anch' essa v1ene np etuta- la 

pa rte in izia le e quella fi nale cle li a ripresa costitui scono le mutazioni cl eli a > 

la uda n. 9'" · 
Quasi tu lta la li nea melodica, ab ilmente divisa e congegnata , è nell e 

muta zioni de ll a lauda n. 39 Y' · 
Ne ll a laucla n. 37 , invece, le mutazioni ripetono con esa ttezza tutta la 

linea dell a ripresa . 

In quan tità as sai magg iore il mate ri ale melodico dell a ripresa èyre-

senl e ne ll a vo lta . ' '• 
Nell e Jaud e n. 12, 22 e 35 e in poche altre, le due se m ifrasi so no rip e-

·. 
tute ne ll a vo lta. 

Ad una terza sotto tono ripetute, invece, quelle delle laucle n. 7 e n. 10. 
All a qui nta sopra le se mifras i cl e lia vo lta nell a laucla n. 9. 

( l) Se ne veda l'anal isi ne lle pagine 61 e sgg. 
(2) Ne abbiamo dato dim ostrazione a p. 126. 
(3) A p. 2·17. 

- 56 -

' r 

Co n diverso inizio (p rimo in ciso) la volta , 'nell a laud e n. 39, rip ete la 
rip resa. 

Intatta, la seconda sem i fr-ase del la ripresa della lauda n. 2 si riprese n­
ta nell a corr ispond ente se mi,fra se ~I e ll a vo lta. 

Vi è, poi, nel la lauda n. 42, la vp lla che rip ete sino a ll a. penultima fa se 
arsica la ripresa. La fa se s u ccess i v~, cioè qu ella fina le cl e li a stessa volla, è 
invece in chiara an ti tesi al senso ~s presso dalia corrispondente fase cl elia 
ripresa: 

inciso 

' 
Ripresa ~EJOCDlb · 
Volta =1@ M4 J] J. 

Unica nel codice la struttura della laud a n. 37. Le tre se mifrasi de ll a 
ripresa so no ripetu te nella stan·za? di quattro versi, con il s~g uente ordine: 

Ripresa 

M utazioni ripetiz ioni esatte 

Volta 
ripe ti zio ne e lab orata 

Parti colare, nella laucl a n. 27, la costituzione della volta che non rip e­
te la ripresa, ma le mutazioni . 

·' 
Nel la stanza di quas i un ter;zo delle laucl e la d istinzione tra le muta-

zioni e la volla é ben avvert i bil e ~ specialm ente - com'è ovvio- quando la 
frase cl ell e mutazion i si svo lge su un piano modal e div erso o apparente­
mente diverso eia quello cl e ll e altre clue fra si: ripresa e volta. 

Vi sono, però, laud e - poco )) iù di una decina- con le muta zioni e la 
volla non d ist inguibili . Le loro mutazioni non terminano co n avvertibil e 
senso di tempora nea bonc lusion e. Un'es ige [l za sintatti èa di con tinui tà fa 
sparire ogni distin,zioAe e perciò "!a stanza si palesa costituita di un sol o pe­
riodo (laude n. l, 19: 21 e a ltre). 

Nell a laucla n. 16 la ripresa non è di stinguibil e cl allt! altre parti. 
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7 Non se mpr e le a rtico lazioni r itmi ch e e melodiche sono ri gorosa men-
te co nse rvate ne ll a lin ea che, in altra sezion e de ll a la uda, vie ne rip e tuta. 

Ese mp li fi chi amo. 
La struttura de ll a la ud a n. 8 prescinde tota lmente dalla forma de l te­

sto che consta di due ve rsi per la ripresa e qua ttro per la s tan za. La fras e 
mu sica le de ll a ripresa è ri pe tuta ne ll e mutazioni e nell a vo lta; un ' uni ca 
fr ase, dunqu e, pe r ogni du e ve rsi. C iò vuol dire ch e tutto il tes to de ll a lau­
cl a- ripresa e dod ici s tanze- ne ll 'esec uzion e d ov rà essere divi so in di sti ci. 

Ma non tutti i ve rsi de ll a lauda hanno gli acce nti m etri ci in uguali, 
corrispond e nti secl i sillàbi che. In ev itabil e, perc iò, la mod ifi caz ione del­
l'ar ti colaz io ne e de l se nso melod ico in non poche ripe tizioni de ll a linea. 

Raffrontiamo l' ini zio de lla pr ima se mifrase de lla rip resa con qu e ll a · 
cor ri spond e nt e de ll a vo lta: 

Lauria n. 8 
Ripresa, ini zio 

linea in te rna 

Volta , ini zio· 

lin ea int e rn a 

~·1=~g::::; 
F~t-mi can - tar l'a - mor 

4" 6" 

-:--. . . 
---~~~~-=~ 

k'i' L'a - mas-se t ~ n -lo 
3a sa 

La div e rsi tà è se n ~ i~il e . 
Anche ne ll a seg uenle rip e ti zione è ben avvertib il e la dive rsità cie l 

se nso n1e lod ico: ';: 

Lauria n. 12 
Mutaz ioni , 
lin ea de l p rim o ve rso ~--= 

A - mor,ki t'a - ma non ~ la o - t i - o - so, 

linea ciel te rzo ve rso _. - ;~~~ .. 
ma tut-ta - :.o r vi- ve dt: - si- dc ro-so l\1-:J 

lin ea inte rna 
del prim o verso • . • • 
lin ea inter na 
del seco nd o ve rso . 
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Ne lla laud a n. 7 le du e se mi fras i dell a vo lta- acl eccezione di qual che 
nota- rip etono alla Lerza minore so llo le due se m i fra si de ll a ripresa, senza 
pe rò ri spettare i rapporti d 'a ltezza tra nota e nota. 

Il se nso cle li a nuova lin ea è, na turalm ente, so ltanto arfìne: 

Lata/a n. 7 

l
~~W\#al FJE 

Al· t is · s i· ma lu · c.e co l g ran.dc spl en - do - re 
b b b ' 

~# ~~ @;Lf!l A-;; 
in voi,clo l-çc a - mo -re, a-giaro con-so - lan-ça. 

Ripresa 

Volta l 
b 

~-~ lu - c.e d i - vi- na vir-tù gr a - ti - o- sa 

~m+~ 
bel-le-ça far - mo-sa : di Dio sc'scm - blan-ça ! 

Lo stesso tracc iato, dunqu e, ma con altra signifìcazione. 

Nel lauda ri o, ino lt re, vi so no ripet izioni ch e im piccoliscono la li nea 
me lod ica, op pure l'a mplifi cano. ' 

Quando un a rrase sill ab ica dev e esse re ripetuta co n vers i più brev i 
l' inton atore rie lab ora la lin ea esp un gendo alcune note e, per es igenze 
propri e cl e lia nuova cos titu zione de ll a forma, apporta qu<ilche ritocco a l 
procede re e ritm ico e me lod ico cle lia ' frase stessa , 

Ma non semp re, c~m'è natural e, la nuova esp ;·ession~ ripete esatta­
me nte il senso inte ri ore di q uel la da cui der iva. 

È il caso de lla vo lta della lauda n. l. 
La ri presa è composta di ve nti q uattro silla be, la vo lla eli dic iasette: 

_[-~P~~ii··~p~r ~~~~~H~~p§q~~;l~J ~·iJ ~ 
~ Ve-oi -le a lau-da-re, per a - mo - re c an-ta- r e ~'i' - mo- ro • sa ver' ~e- ne Ma:~ .<i - a ! 
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Osse rviam o : la prim a semi fras e de lla vo lta n on com inc ia, com e la ri ­
presa , con la To ni ca - So l-, ma co n il Si. Pe ns iamo che l' omi ss ion e de ll a 
To ni ca s ia stata vo luta pe r coll egare co n assolu ta natura lezza le du e pa rti : 
m utazioni e volta. Ma per il Si no n precedut o da So l il se nso a rm oni co di ­
ve nta vago, impre ciso : s i direbb e che la lin ea inizialm ente sia anco ra 
ne ll 'acco rdo tìn a le d e ll e mutazioni: 

non in que ll o de lla ripresa: 

Ve - n i - te a lau-da - re 

La penultinia nota de ll a stessa prim a se mi fr as e, inoltre , è M i anziché 
R e: ri tocco indi spe nsa bil e pe r ev ita re, con l' espunzione de l se cond o e ul ­
tim o Do de ll a r ip resa , l' a ppia ttim e nto de ll a lin ea : tre Re che ris ulte rebb e­
ro in success io ne imm e d iata : 

(R ipresa) 

{a+mo - re can-ta - re 

(Volta) =m g r 
si' a-vo ca t a 

Ne ll a se conda se mi fras e l' es pun zio ne de ll a second,a nota- il pr imo 
La - modifica il se n so armon ico : 

N e lla Ripresa -~ 
l' a- mo -ro - sa 

ne ll a Volta - p »=----
a l tuo fi- 1- lioll 

cioè 

pe r la Ripresa 

pe r la Vo lta \. · • . 
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Ne lla laud a n. ll l ' intona to r~t p e r costituire le mutazion i amp lifica la 
lin ea de l primo ve rso de lla rip resa e , con success io ne imm edi a ta, la ripe­
te . N e llo stesso modo, con la s uccess iva lin ea 9e1 se cond o verso della stes­
sa ripresa, cos titui sce la vo lta : 

Ripr esa A l B 

Mutazioni A' l A' 
' 

Volta B' l B' · 

D a tener presen te la diversi tà me tri ~a de i ve rs i: sena r io sdr ucciolo e 
se tte nario qu e lli de ll a ripresa , ottonari i du e de lla mutazioni , nove nario i l 
primo ve rso de lla vo lta e pure il se condo, ma dil ata to a mi sura endecas il-
laba dall ' inton atore . · 

Rip e ti zion e ne ll e mutazio n i 

Ri presa, l o ve rso ( A) 

M utazioni, ]0 ve rso (A') 

Ne ll e m utazio ni l'ampl ia m ent o comin cia con la quin ta sillaba. Sul 
te rzo L a la li nea m elodi ca stabi lisce un p rimo p unto d 'appoggio str uttura ­
le : 

(mutazion i) 

A ~ ve, fon-te con T 

La lin ea de l prim o ve rso de ll a r ipresa aveva., inve ce, d irettam ente rag­
g iunto il Si berna/le, ve rt ice de lla propria pa rab o la m elodi ca e suo unico 
punto struttu ra le : 

(ri presa) 
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La lin ea del le muta zioni subito dopo ripre nde con slancio il br eve 

ca mmino ve rso il Si beawlle: 

·· mtF -
Si noti il mot ivo : 

(mutazioni) 

l 
l 

con ~ . si- gna - ta 

== -- J1a=== ~ · 

che ini zia e proced e con .la poca forza prop ulsiva de ll e prim e tre not e . La 
rip eti zione de ll o stesso if10t ivo ha, inv ece, carattere se ns ibi lme nte a rsico 
ed è di dim e nsion e te mpora le più b reve: 

+ 

(mutazioni) ~ffii ;=h 
con - s i- gna - -ta 

quindi poss iede maggior e sla ncio. Appu nto q ue ll o necessario per pro lun ­
gare e spi ngere la lin ea a l Si bemo lle: 

La rip eti zio ne de l mot ivo semb ra ri pr e ndere il discorso. Si noti ancora la 
div ersa posizio ne degli appoggi r itm ic i: 

' l 
·~· - ' - ~~ ~p--'f"':'"-
-- - = .F" -- ---

1 l l 

Raggi unto il ve rti ce me lod ico- il Si bemolle- la lin ea ci e l primo ve rso 
de ll a ri presa sce nd e e te rmina sul qua rto e u ltimo La. La lin ea de ll e mu ta­
zioni procede inv ece lìno a ll a T onica - il Fa-, che tocca con senso d i pro v­
visori età , poi continua con un gruppo d i du e note te nd e nti a stabilire la 
co nclusio ne sullo ste sso Fa: 

(ripresa) 

(mutazio n i) 
- gna ,. 
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Il pro lun ga mento del pe rcorso me lodico verso una nuo va nota lìnale 
il Fd", prolun gam e nto resosi n ecessario pe r ra fforza re il senso · c onclu siv~ 
cle lia lin ea, può esse re considerato a nche una conveniente risbos taquan­
ti ta ti va all a pr ima pa n e de ll a lin ea a mplifi cata con il raddop pio del motivo 
ini ziale: ' 

Rip eti zione nell a vo lta 

Osse rviamo pa rtitamen te , ne lla volta, le clu e rip e ti zion i de ll a linea 
de l seco ndo verso de ll a ripresa: 

Pa rte 
ini zia le 

ri pr esa, linea del 2" ve rso 

vo lta , 
[

1' 

2" 

rip etizion e 

rip e tiz ion e i 
·) 

(B) 

(B') ====;)~ 

(B ') 

più de dul \ -
l" . 

l' al-
4" ,_ 
J 

a - ve-sti\1 De -
2"' .Ja 

L'a mplilì caz ione, pu r se m ini ma, è già nell a pa rte iniziale della li nea. 
!l materiale melodico impi egato- e€cetto la prim a nota - è tuttavia pro~ ' 
prio de ll e muta zioni , precisam e nte qu ello della ri pe ti zion e del motivo 
ini zia le: 

M utazioni , l" ve rso (A') 

-

'r-::=. ~ ---
A - ve, fon-te con s i - ! gna -

l l ' Volta, 

2" 

rip etizion e 

ripetlzione 

(B'J ' ' ~~ 
più de nul - i l' al-

; ' 
~~ZJ~IEiCr;;pr-= (B') 

·\~- Vl>Sti'n De-

( I l La now lìnalc di tutta la ripresa è !? t~ 
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Parte ce ntrale de ll a r ipe ti zione: da l vert ice me lod ico- il Si bemolle­
a ll a nota su ll ' ulti mo acce nto me trico ci e l verso: 

(B) ~~: ~~~~~~g~ 
ld'a-le - j~ ~'!n-

Ripresa 

~ .-----, i 
Parte 

1

- l" ripe t iz ione (B') ~ r-am 
Volta l -l~~~ tra s6e,.'be- j ~ .. -

: h ,--------, : 

_2" ripe ti zione(l3 ') ~ 

ce ntrale 

De - o ve-ra - cc a - ma n -
4" 6'" 8 .. 

L'a mplilì cazio ne seg ue puntu alme nte il tracciato parabolico de lla ri­
presa. 

La par te lì nale de lla r ipetizione è costi tu ita eli una breve voca lizzazione: 

Par te 
lì naie 

Ripresa 

Vo lta l 
l' 

2' 

r ipeti zione 

ri pe tizio ne 

(B) 

se' be- a 
u• 

ça ! 

i] J8: 
t a : 

(B') =.g=g54JJ:J!Jif-.J= 
-cc a man ça! 

tl' 

La prima ripetizione non chiude: 

~~a~~ 
se'be-a - ta: : a-vt:-s ti 'n 
} fl nptiiziO il ~ (fin.) \ 2« rij;efizionc ( irlùiu} 

La seco.nda, invece , agg iun ge un seco nd o venice melodico- meno al ­
to ci e l pr imo - per far più sensibile il se nso eli conclusione: 
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Schema del pe rcorso (parte centrale e fina le): 

Ri presa (B) ~ 
.--. 

[" r ipet izione (B ') • . • Vo lta • • .... 
2' rip et iz ione ( 13 ') • • ìiì . 

• . --.--. 

Elaborate seco ndo lo schema e il senso melod ico de lla ripresa , le mu ­
taz ioni e la vo lta potrebbero in cer to modo essere considerate variazioni. 

8 Un contr ibuto part ico lare a ll a ca ratter izzaz ione della n1 elodia provie­
ne da ll a pos iz ione ritm ica de ll a cromi'\ ne ll e fasi - arsic he e te tiche- com­
poste eli d ue note el i diversa al tezza. 

Cos titu zioni ritmi che primari e: 

A B 

i 

Con l'a ltezza, l ~ quattro varietà me lodic he: 

' Lauda 
Il . 15 

Co n in ve rs ione clelia linea: 

pa - ce'n 

Laucla 
n. 19 

B -----

/ 1 r =ti-:::-
··{ 

Laucla 
n. 23 

Con inve rsi one della linea: 

~ --
~----------

Di - o 
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Lau cl a 
n. 24 



Le du e cost itu z ion i ritmich e primari e sussistono anche ne ll e fa s i 
composte di tr e crome, ma a n co ra di du e a ltezze, una de lle quali intona 
du e crom e consec uti ve: 

A' 
,--------, 

uD sem-pre da 

Lauda 
Il. 35 
~~ 

-i u pre - se al -

La ud a 
Il . 12 

Con invers io ne cl e lia lin ea : C on inversione della linea: 

La uda 
n. 12 

-~ * ---= La ud a 
h. 36 

La div e rs ità sostanz ia le d e lle du e es press ioni A' e B' talvolta è assai se nsi­

bil e: 

Lauda n. 28 
Nel codice (B') 

Tras form azion e (A') 

~~Ec-~~~ 
Lo Spi-r i -tu sa n-eto ~ fo-

~W~-== 
' Lo Spi-ri- tu sau-cto è fo-

È da distin g ue re, inoltre, il differ e nte aspe tto ch e possono ass um e re 
le d ue note d i altezza ug ual e ne ll a fase B': 

Lauda n. 27 

M uta zioni , ini z io 
Vo lta, ini zio 

l du e Fa sono çonsiderabi li nole di passaggio : 

Latufct n. 43 
Da ll a 2' se m i frase 
d e lla ripresa ~~-4ft.~--~ 

a san [o - van-111, 3U- l en - te 

Q ui invece i du e Fa so no nore armoniche. 
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' Ta lvolta sono le due note ugua li - sempre d e lla fase B'- che attribui-
sco no alla prima nota d e l. grup po il ca ratter e d 'a ppogg iatura: 

Lauda n. 46 
Ripresa , 
l' se mifrase 

di-vo - t a - mc n- le 

~~~~~ 
et eh - Cl - mo:A- vc Ma - n - a . 

Ripresa, 
3' se mifra se 

Un se nso ritmico assai vicino a quello proprio della fas e B' è, infin e, 
avve rtibil e n e l g rupp o te rnario cost itùito eli tre d ifferenti altezze (c roma 
seguita d a n e um a, oppure ne um a seguito da croma) rette da du e s illabe: 

Lauda n. 3/ 
Ripresa, in i z io 

B' r--., 
----='+-

~E 
Al - ta 

Sceverando i tre elementi- me lodìco, r itm ico e verbale- costitutivi 
dell e fasi B' , per co ns iderarli in sè e per sè, s in go larmente, se n za al cun 
rapporto tra loro,' s i potrà pi.ù age volm e nte capire il mod o· co n c u i ess i, 
quando sono comp e ne trati reciprocamente, clànno vita a un framm en to 
di mot ivo ch e, pe r quanto sia te mporalm e nte es iguo - q ue ll o ap punto de l­
la fa se - è, p e rò, se mpre s ignifi ca n te . 

Ele me nto m e lodico 
(cl ue a ltezze) 

E le me nto ritmico 
(durata dell e s ingo le iwtej 

E le m en to ve rbll le 
(q uantità e clu rata dei fonemi 
voca li ) 

B' 

= 

c o c 
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Lauda 
n. 36 

'l 
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De i tre elementi , de te rmin ante è q uello mélodi co: il balzo all a quinta 
e la ripetiz ione success iva de ll a stessa nota. 

Elemento melodi co 
(t re altezze) 

Element o ritmi co 
(du ra ta dell e singo le no te) 

Elemento ve rb ale 
(qu antità e durata de i· fo nemi 
voca li ) 

B' 

~=R-
Al - t a 

a a 

La ud a 
n. 31 

... 
N 

Q ui è il seco nd o fon ema che dà unità alla second a e te rza nota de l 
grupp o, che crea cioè il podatus la cui posizione, ne ll ' amb ito dell a fase, 
de te rmina - con o se nza ap pogg io sull a sua prim a nota- il se nso dell a fas e 
stessa. 

Ri sultati ritmi ci e d e ll ' un a e de ll 'a ltra fase , comp lessi va mente e in 
ce rto modo equiparabili : 

Fase B' 
~ --- ! ' --·---

pc- ~ rho ke 

-·~bi::l 
Al - la 

Fase A' uo- i su r-

fo di 

Laud e 
n. 36 

La ucl e 
Il . 31 

La ud a 
n. 26 

La ud a 
n. 22 

Inte ressa nte è, infin e, conosce re anche il mod o con cui le costituzio ni 
ri tmi che pr imarie (A e B) e le deri va te (A' e B') variam ente conc1Ì tenate, 
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dànno form a a l più pi ccolo organ ismo esp ressivo dell a mu sica : l'in ciso: 

Cos titu zio ni primari e e der iva te 

A A 

==1• bffi±b Laucl a n. 12 
O Ma- ri -

reg -g i la vi-ta, sì 

Lauda n. 22 

c spi - e .. lo - so 

Laucla 11 . 9 
O Ma - ri 

A B , 

_d 1~=à=h= La ucla n. 4 
kc ne de- g ia 

Laucl a n. 13 
A ve , ver-gc 

B A 
,-----. 

:=:::bf;;;M:::_~ Laucla 11 . 23 

o-n'hom pian ga 

~@ *· Laud a 11 . 36 
pe - rhò ke fo sti 

Lau cl a n. 14 

tu por ta - st i'l 

pHIA· J= La ud a n. 4 1 

l or pi - a - gcn - ça 

~-; +filE La uda n. 19 

sJ. l- va to - re 
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B B 

~ Lauda n. 28 

Spi-ri- tu stu-cto Ì 

~ Lauda n. 26 

fa-cc st1 , · 

Ma, talvolta, anc he una so la fase ritmica costantemente rip etuta ca­
ratte rizza una pa rt e non breve del la melod ia: 

Fase A 

Lauda n. 15 

Ripre sa 

Fase 13 

Lauda 11. 33 

Ri presa , 
2·· frase ~FUJ~ ETI--@'*Ff 

Pa-u - ro -so è d i fal - lan-ça que -sto mon-do picnd\~ r - ro- re. 

Dis tin zioni e va lori so ttil i, e rit mici e melodici, dunque, che mo lte 
vol te impreziosiscono la spo ntan ea e se mplice linea melodica. 

9 Molt e vo lte l' in tonatore, per es igenze- a suo giud izio impresci nd)bi ­
li - di es press ività mu sica le, eli uni tà sl il is tica , di eufo ni a verba le ne ll 'ese­
cuzione cantata, de lib eratamente intervien e nell a st ruttura metr ica del 
verso disg iungendo le du e voca li de ll a sinalefe o del dittongo e, nell'ar ti­
colaz ione me lodica, sciogli endo o cos titu endo il ne uma. 
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Ecco alcun i interventi: 
Per la sola eufo nia: 

Lauda n. 24 
Rip resa, 
2" ve rso 

et ca - ri - tà per - fet - tq, __ jl a - mo - ran - çà 

Ri presa, 
2' se mif'rase =oo~w=n~ 

et ca- ri - ti~ per - fcc - ta et a-mo - ran- ~· a! 
6" 1\ (IO•) 

L' intonato re di sg iunge le due vocali de lla sina lefe. Ne ll e mu taz ioni e nel­
la vo lta de ll a stessa laucla- tutt 'e due costituit e con la li nea melod ica cle lia 
ri presa - il pun to co rrispondente è, invece, composto el i un neuma eli due 
note: 

Mutaz ioni 2' se mifrase 
Vo lta l" se mi frase 

Se nel verso della r ip resa l'i nt.onato re avesse rispe ttata la sinalefe, l'esecu­
zione ca nt ata ( )> = 84) de ll a fase ritmi ca che la co mprende sa rebbe risu'f­
tata se nza e ufo ni a e verba le e melodica: 

--~~ 
per - fec- tut 

' L' intonatore, perciò, pr efer ì sciogliere il· secondo neuma. 

Lauda 11. 22 
Ripresa, 
2" verso 

Rip resa, 
2' semifrase 

ki non si 

ki non s i 

1110 - ve a 
'---"" 

~~ ?·ve/\ a gran 
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gran do - lo 

Jr= 
do l o - re 

(8•) 

- re 



La se mirrase si rip e te nella s tessa r ipresa e n e ll e co rri spo nden ti semi fra s i de lla 

vo lt a : 

Ripresa, 4' se mi fra se che di noi t'o sì a m o ro - so ! 

Vo lt a 2'' se mi fra se per no i pn.:n- der hu-ma n i la l e 

Vo lt a 4' se mi fra se quei che so - vr'o - ssn'è po de ro ::;o? 

Tota lm ente gi ustificata, in qu esto caso, la preoccupazione de ll ' intonato­
re? Non ci pare. Tanto più che la sin alefe avrebbe dovuto reggere non un 
neum a, ma una so la no ta: 

mo - Vç_Jt gran do -

Certa ment e non eufonica sa reb be stata la s inal efe se l' artico lazion e cl e li a 
linea me lodica l'avesse posta a regge re un neuma : 

L' intonatore, tuttav ia,. sc iolse il ne uma. 

Anche ne ll e laud e elabo rat e con ritmo lib ero è constatabil e la eli -. 
sg iunzion e, pe r eufonia, .delle clu e voca li della sinal efe: 

l.auda n. 40 
Muta zioni, 
l" ve rso So - ven - 1e lo /ou - dia mo er u - bi - den - za 

2" b'' '-....-/ 8" IO" 

Muta zioni, 
l' se mifrase 
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Lauria n. 25 
Ripresa, 
l o ve rso 

Ripresa, 
J·' se mil'rase 

On - ne Ir a - 1110 ad al - ta va - ce 
J" ......__...,. ,.. 7~ 

~~ ; J J JJm= ,,, 
On -ne ho- mo ad al - ta vo ce 

1\ 

Per conseg uire un 'es press ione qua si concitata cl e lia gioia: 

Lauda n. !9 
Ripresa, 
l o ve rso 

Ripresa, 
l" semi frase 

Cio - ria 'n cie lo e pa - ce'n ter - ra 
3" '-....-/ 5" 7" 

Glo-ri- a'n c ic -lo l\ pa - cc'n ter - rd: 

(l ) Esigua la quantilù delle sina! efe ri spe ttate dall'intona!Ore nel tes to musicato delle laude elaborate con 
ri tm o libero. 

Lauda 11. 18 
Mutazioni, 
2 ~ sem if"rase 

D iscutibile pur se scusabi le e la sinalefc de lla lauda n. 37 cos tituiLa dall'incon tro di due voc;.tli uguale 

Louda n. 17 
H. ip resa, 
2'"' 'emrfrase 

I l punto potrebbe essere emc ndmo secondo la prassi dei co mpositori cortonesi: scJoglii.! rHio la divi<; e la 
co rnspondl.!nte sinalefe. da nclo <.:ioe una singola nota a ciasc una sillaba: 

~ 

~~7-~~ 
qu el c'a par-ve c n ero . cc fi . xo , 

Oppure con l'elisione della prima e: 
c'npan•e en 
c'apan•'en 

quel c ':t · (l.!r·v'cn 
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L'im provviso squillare acuto e chi aro de ll a voce del sol ista 1procla­
ma nte la vi ttori a su lla morte: 

La uda n. 26 
Muta zion i, 
l" ve rso 

Mutazioni , 
l" sem ifrase 

Vie - 10 - rio - so el ter - co di - e 
'-..__./ 

Vic~to- ri - o - so..!-e l ter - ço di -

Si r icom ponga la sillaba e il ca ratteTe mancherà tota lme nte: 

La uda n. 23 
Ri pres a, 
2" ve rso 

- H_fEf- g== 
Vie - to - rio - so~ l 

o - n'hom pia n - gr!_ _ _..P - ma - ra - men - re 

Una si na le lc trasfoì· mata in d ia lefe per poter disti nguere strutt u ralm ente 
la se mifrase in d ue in cis i chi a ramente avve rt ib ili: 

o - n'hotn pian - ga 1\ a - ma - ra - men - te 

'· Du e es press ion i d istin te ma compl ementa ri eli un un ico stato d 'a nim o: il 
p ianto quas i ne lla sua rea ltà fi s ica, foni ca: 

Lauda 11 . 26 
Mut az ion i, 
4" ve rso 

Mutazioni, 
4" semifrase 

( .l = 66) 

on' h orn pwn- ga 1\ a- ma-ra- m~n- te ! 

lo ·. tuo cor - po. al mo - ni - men - to 
'-..__./ 

ui - men-to 
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È la ripet izio ne orna[{l cle lia 2' semifrase de ll e stesse mutaz ioni : 

sti sur-rc - xi - me n - to , 

L' inton ato re non :ha creduto opp ortun o, pe r il qu art o verso, ripete re esat: 
lame n te la second a se m i fr ase : 

2" se m i frase 
4" ve rso 

,' 

" "J • ' 
~!DJ I J) 

l o tuo co r - P'!..!.,a l mo n i. - mcn - to 

e l' ha orna /a con due anti cipazion i: 

' 
Necessa riamente la pos izione ritm i ca d ell a seconda sÙt aba d i corpo dov et-
te esse re anti cip ata, mentre l'a lt ra sillaba· (al) rimaneva a l suo posto pe r 
non a lte rare la sos tanza de l d isegno ritm ico dell' inc iso: 

b 
~ .. 
. . ::94= 

b 

--~ lo tu . o còr - po, al, 

Un a ltro esemp io el i s in alefe t rasCormata in dia lefe, ma stavolta per 
variare, non pe r ornare, la linea melod ica : 

Lau da 11. 20 
Volta, 
t• verso 

Volta, 
l" se mifrase 

ster - r'e[n/ mec - co a 
'----\ 

lUI - IO'/ 111011 - do 

~~ 
slet-t 'du] meç-ço a tutt to'l mon - do 
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Linea che nel primo inciso rip ete, co n li eve vari azi one melodica, qu ella 
de ll a rip resa : 

Ripresa, 
l" se m i fr ase 

La stessa ani colazione t)l e lodi ca cl eli a pr im a se mifrase de ll a vo lt a av re bb e 
pe rm esso di mantene·rei intatta la sin alefe co ll ocand ola, nell 'ambito de ll a 
rase, ne ll a pos izion e più adatta: so tto l' ultim a crom a 

:4tt U ~Ttw=E 
Stc~ ~ t'dn) meç . ço3 tut- to'l mon - do 

Lice nze p rosodiche qu este, e altre in altre laucl e, che per la loro spon­
taneità nel li bero svolgersi de lla linea melod ica, poche volte sono avverti te. 

L' irrego lare costituzione metri ca del ve rso è, a nostro av viso, da cons i­
derare to ta lm ente giustifi cata qu and o rend e più profond a e viva, quindi 
p iù aute nt ica, l'espress i"o ne cl ell ' intonato re. 

l Q In un 'es igua quant ità d i laucl e strutturate con ritmo lib ero vi sono 
fra mm enti di linea comp os ti da cont igui gruppi di quattro note ciascun o. 
All a loro cos litu zione :e unità partecipan o, ins ieme o singolarm ente, l' ac­
ce nt o toni co della pa rola, q uell o metri co del ve rso e l'e lementare, ma u f­
fi cientement e dete rmin ante, senso arm oni co: 

Lauda 11. 32 

Vo lla, l" verso kè t an -lo !:o t a per te lo c or ~?, io - io - so ; 
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Undi ci grup pi qu atern ari per t re ver's i co nsecu ti vi: 

Lauda 11. 11 
Ripresa, 2• ve rso 
Mutazioni , 1• e 2" ve rso: 

b . ~ 

q==P=~ftlJJJ) ! J :~ 
fon- la -n a 'd 'a - Je •,- gran - - ça ! A - ve , fon -tc cou - si -
b / b 

+lJ J J: 8 J .. ! :s~ 1J J*Pf3=;3±2--g_~ 
- gna t a de la st i r- pe Da - vil na t a, 

Tutta di sseminata di gruppi di q!Ùattro note (tred ici esattamente) e la 
lau da n. 2'"· Riport iamo la pa rte eli melodia co mprende nte il seco ndo ver­
so dell e mutazioni e tutta la voltai la continuità dei gr up pi è interrotta da 
una sola nota: 

Lauda n. 2 
Muta zioni , 2• verso 
Vo lta, \0 e 2" ve rso 

ro - sa 

- pd- la; nel- la · bo- ·n,or ' 
1 

fo slt na-ta. 

So no framm enti che manifes tano ~tendenza al ritmo fisso binari<( 
sempli ce"' · Q uel la tend enza, qu el sentire' che ihconscwm ente- d iremmo~· · 

alte ra l' unità int eriore, il se nso de ll a struttu ra {] e i ne u rni te rnari e quater- · 
nari at tribu end o acl una part e delle note che' li co mp ongono un diverso 
as petto ri tm ico . 

(l) D elle 81 note che costi tuiscono la melod ia, 52 sono riunite in gruppi quatern ari . S1 vt!d'a la laud a, con 
grafi a stru mentale, a. p. 100. · 
(2) Quel ritmo di cui la lauda n. 39 sembra darn e testimon ianza. 
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N eu ma !ema r io: 

Ambi to te m pora le 
dclk fa si ri tmi c he 

Ambito temporal e 
del neuma tern ario 

jl J J 
(Jn n1 
l JTT1 ())l 

Ciò per il naturale, istinti vo mecca ni smo psichico (co mune all 'esecutore 
q uanto a ll ' udit ore) che proi e tta sull e success ive fasi g li ictu s principali e 
second ari pe ri od icamente cos tanti , propri di un a precede nte parte di li ­
neatll: 

Lata/a 11 . 1 l 
Da ll e muta zioni 

+ 

~· '. b ' + .___~ J a a Ji i n J 34f ," 
De l res to, an che nella linea melodi ca che non presenta success ioni eli 

gruppi quat e rn a ri , il neum a te rn a ri o quando è seg uito- co me nell 'ese m­
pio precedente- da nota singo la e ques ta da a ltro neuma, modì'n ca il se n­
so de lla propr ia unità struttura le, perd e cioè la sua id entità' ri tmica . 

Es. n. l 

' A ll 'asco ltatore, la prima. no ta de l pr imo grupp o non può far intuire la di -
mens ion e te mp orale der ne um a, la quantità de lle note di cui è co mposto. 

' ( l) N~.:ssuna se m1frase eli tutt e te' 46 htude init.ia con ncuma te rnario o qua ternario. 
t2) Ne lle: ..:omposiLiO nJ elaborate ~on ri tmo fi sso, non e, for se, per qu es 1.a incon scia prok1ione che 
th.: ll'ut.litore s1 crea il ~e nso d'uno proprio della sincope '! La sincope non e, forse, lln suon o tctko sulla la­
'> è ..:h e il mecc<~nt.,mo J'l! tchicu t~ sentJ tl! c co nsiderare ars tca'! 

'· . 
rrlri lri lri l fr lri l 

1 r 1 r 1 r 1 r 
lJr lO cht , tuttavia , gradt1almen Lè s'attenua lìno a sl:omparire ~e le \ in copi si susseguono nu merose. 
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A delimitarl a è indi spensab il e la successione im mediata di un a ltro grup­
po neum ati co: è il nu ovo neum a che fa itvvertire l'amb ito ritmico del n eu­
ma che lo precede . 

l 

Es. n. 2 Eif±#O J J ;----r---:-
glo rì o 

La sin go la nota fra i du e neumi (es . n. l ) non può che esse re atona e, com e 
tal e, non pu ò che co ll egarsi, diremmo necessar iam ente, con le tre note 
del clim acus. S i crea così un gruppo strvttu ralm ente quaternari o con 
aspetto eli unità ritm ica e me lodi ca: ' 

Arti colazione ritmi ca 

J-:n) h 
:r.rn :n 

Raffrontiamo du e esempi: 

La uria 11. 5 
Ripresa, in izio 
co m'è ne l 
manosc ritt o 
(es . n. 2) 

Lo stesso ini zio 
con modificazione 
da noi fatta 
pe r es ige nza 
d'esposizione 
(es . n. l) 

--~ 
A - n :, re · gi - n a ~ lo - ri - o ~ a, 

---.n~ _··_---~~-~-= 
A -,vc, rt: - · gi -na glo - ri- o ~a, 

Che, poi , i grupp i quate rnari possa no se mpre ed escl usi vamente 
co mp orre mi sure eli te mpo 2/4, non ci pa re se renam ente asse ribi le. 

Neg li esempi rip ortati e in altri framme nti di la ucl e vi sono parti eli li­
nea format e con rasi che, così avvertiamo, sup erano la d im ensione temp o-
rale el i du e cro me: ' 

Lauria n. 40 
Ripresa, 
l" sc mifrase ~~~m~~:-=-

U al-·tO pren- çc a r-chan-~c-lo lu- ceu lt.·, 
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Secondo gli accenti del verso la se mifrase potrebb e esse re distinta in mi ­
sur e eli 2/4 : 

Ma le misure ri sultereb bero impropri e, ché non indichereb bero nè fa reb­
bero intuire il ve ro pu lsare ritmi co la cui ampi ezza ci pare ben magg iore. 
L' ictu s sull a nota cl e lia ses ta sillaba scomporrebbe la linea melodi ca'·sa­
le nte in corti respiri e cree r.ebb e co nfu sione di valor i uguagli and o la ,fun­
zione dei Re iniziali cl eli a te rza e cl elia quarta mi sura : 

Soltanto il 2/2 , ponenclo.•la n·out cl e lia ses ta sill aba in fas e arsica, potreb be 
dare a ll a lin ea melodica· la poss ibilità eli es pandersi liberam ent e: 

.------,,-

Linea int ern a _LM E 
6' 

Così pure ne ll a lauda n. l : 

~ Ffl-=t r~-Ripresa =-=~_____;, - ---== ;___ . , . Z~~ 
Ve - LH - ll.: a l au - da - re ,] pc r a - m o - re cn n -

-t a- n: 
6' 

ù' . 

l '::t-mo -ro-sa H f -{!,c-ne t\1a- rì a! 
5' 

So no tre, q ui , gli ictu s eli--e attri bui sco no va lore t etico a note che so no arsi­
che (si llaba 6·' ci e l primo ·e del secondo se tt enar io, 5' ci e l decas illabo tro­
ca ico) e che con il loro fra!ngere in pi ccole parti la linea, fru stran o lo slan­
cio asce nsiona-le cle lia li'ri ea stessa. 
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E' ve ro, tuttav ia, che nella pa rte in izial e cle lia linea, l'elemento melo­
dico può fa r se mbra re ritm icam ente congr ua la strutturazion e iti 2/4: 

A 
r----o 

(i l =ffl J 
B 

=FWM 
A ' 

~ MhiJ4 
B 

Ma la linea interna cl e li a frase di ssolve il dubbio : · 

Linea 
in terna 

--, ~ ~.__, r-------1 ,-----, ,-----,r----. 

JJIJ r r F tEbE2J · kfr . l EL. 

(Da notare nei due se ttenari accoppi ati l'ic tu s st rutturante ri spett ivamen­
te sulla seconda· si llaba d el p rim o verso e su lla terza del secondo verso, 
non sull a sesta che ha l'accento metrico principale. Linea nÌelocl ica, dun ­
qu e, che va lor(zza gli acce nti metr ic i secondari dei versÒ. 

( l) L'iniLio delle rnu tat.ioni npre nd c il mot i v~ , ma con moto contra ~io : 

~ 

l ~ 
.. _ ... -

-·- -
-~---r··-- -
~----. -­---- - ·--
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11 L'ani sos illabi smo e la dilataz ione metrica ci el ve rso- che vuoi dire 
sede eli ve rsa degli acce nti ritmi ci - ne ll e stan ze success ive all a pr im a pos­
so no costit uire altri prob lem i pe r l'esec utore. Prob lemi che a noi pa iono, 
tuttavia , in g ran pa rte sup erabil i quando si vogli a atte nersi a lle indi cazio­
ni indire ttame nte proposte clag l' intonatori stess i. 

Una nota-s illaba che precede l' ini zio de ll a se mirras e melod ica: 

Lauda n. 32 (ritm o lib ero) 

Ripresa, 

l" e 2" verso 

Muta zio ni , 
l" e 2" ve rso 
3" e 4" ve rso 

~§~_-=)J? Jr~~=-J--_c 
ben non t a-ma, j cl~l-ç a-mor,le - su, so-v r o-~n a- m o - re ! 

~~·· . ;;;;;;: =~51~-~ - ~ - -
0- ti- o- so, t au-to li par do1-çc de le r{ US - la - re, 

-si- de - ro-!.o co -me te pos-~a~trec-to più a- ma- re, 

In seri me nto di nota-s ill aba subito dopo l' ini zio : 

La uda 11. 44 (ritmo lib ero) 

Ripresa , 
2" ve rso 

Vo lta, 
2" verso 

» FtuJ~=J~ 
se' tu, Cri- sto,pcr a - ma - re! 

~~ 
fi l-lio et !:> pi -ri- tu re - gna- n:. 

Inserimento eli nota-si ll aba nel la parte cen trale della lin ea : 

Lauda 11. 24 (ritmo fisso) 

Rip resa, 

l" ve rso 

Mutazioni l" verso 
Vo lta l" ve rso 

h h " 

~~nn~~ 
Da-ml con- l'or- to D i - o l't a - le l - gr:w- ~<a , , " ' . ' ' ' 

=4g;~~~ 
D a-mi co o-for·-to, Di - o, t::l ar do - re: 
ke llOllml ~ia ve ta-to ]o tuo a mo - re ; 

Ne lla vo lta l' intonato i· e scio lse il seco ndo pc s. 

- /!2 -

Sciog li me nto di un neuma di tre note : 

Lauda n. 5 (ritm o lib e ro) 

Mu ta zio ni , 2" verso 

Volta, 2" verso 

"sp lendi - da ~ lu - cc cla - ri - ta 
c--f'.,--t+· ....--,- l'l ' 

.~~.J= 
no-stro gau~di- o e t a- Il.' - g ian- ça! 

Scioglim ent o di clu e ne um i in una stessa se mi frase: 

Lauda 11 . 27 (r itmo fi sso) 

Mutaz ioni , 2o ve rso 
i-=ffl ~mi'§ 

. ch' :1 l suo pa~dre se ne gì - o, 

Volta, 2" ve rso 
==#J~ ·fA+fHl n l n J> 

SJ1.1 Marco 'l di - te in su -o scr - mo- ne 

Cos titu zion e di ne um a con note pli~ced e nteme nte singole: 

Lauda 11 . 22 " l 
~ 

Ripresa, 2" verso mo-vc a gran do - lo - re 

Ripresa, 4" verso c-ht: d i noi fo 

Sc ioglimen to di neum i differe nti: 

Lauria 11. Il (ritmo lib e ro) 

Volta , dal l" verso (nu l-)-l'a l :_ tra se ' be - a - ( -tal , 
~F· 

Vo lta, cla l 2" ve rso Dc- o ve- ra - ce a-maH-(- ça) 
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Q uatt ro note: neU:ma di t re e co ntigua nota singo la, dis tint e in du e 
ne umi di du e note ciasc uno: 

Lauda 11 . 29 (ritm o fì ss o) 

Ripresa, 2" in ciso 
glo-ri o so, . . ' . 

Mutaz ioni , 4" in ciso -~Ub 
pco - te co - stt tu 

Da nota re che le eve ntua li modifì cazioni ritmi che interessa no quasi 
se mp re il so li sta , il quale non poteva non possedere al meno un 'e lementa­
re pre parazio ne musica le e, vogliamo crede re, una voce co mpless iva men­
te acce tt ab ile. 

Queste, dunq ue, al cun e indi cazioni deg li acco rgim enti poss ibili per 
adeg ua re ritmi came nte, la linea melodica al testo delle stanze successive 
a lla pri ma'"· 

12 La pli ca : du e note ·- ma una so lt anto seg nata nel te tragramma- rette 
da una sola sill aba : 

La ta/a 11 . 7 

Da ll a rip resa 
{a+mo . re a.- giam con- so lan- ça . 

. ( ,., ) . 
( ~ )~~ 

{a+mo - n: a - giam con-::.o - lan -ça. 

( 1 l r\ h r~ 1ndicaLion1- co :; titu 0nti , però, un li mite i n vall c <~ b i h.: - tl ell e po~s i bi t u it di ada tta mento del la ti ­
n<;;a melodiCa J! meno dè l ve rsi, so no n.: lla prtma lauda: l 'en itt' a la uda re. 
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La sua fì gura, il suo segno grafico non stabilisce l'a ltezza de lla secon­
da nota. Di qu esta si limita a cl in dicare una posizio ne più alta o più bassa 
de ll a propr ia : non sapp iamo con precisione eli q uanto"'-

Ino ltre la sua rea lizzaz ione voca le se mbra ri chi edere una tecn ica d i 
e missio ne che oggi fo rse non sappiamo più rifare. Nè a rifarla possono 
aiu tar ci le poc hiss im e nozion i. tramand ateci. D'a ltra parte, la so la parola 
scritta- fo sse maga ri spesa do viziosam ente - non ha mai potuto, nè può 
sos titu ire quell 'es perienza tec;1ica che si ricev e dire ttam ent e pe r viva vo­
ce dall a tradi zione. 

D isc utibi le la sua prese nza per il ri sultato me lod ico determ in ato dal­
la seco nd a nota: a nostro giud izio, quas i se m pre nega ti v?'' '. 

Non credi amo che la sott ile, intima bellezza eli alcun e .l aude, avverti­
bil e ne ll a sua autenticità solamente qu ando l' esecutore di sattend e la se­
co nda nota, sia stata offuscata proprio da colui che pe r primo l'aveva seni i­
ra e man ifes tata. La spiritualità profonda che, in qu ell e lau.de, si esp rim e 
con assoluta se mpl ici tà e i mmecl iatezza non poteva non consi .cl erare 
es traneo l'o rnam enro cos ti tu i.to dall a pli ca: una fì g,tra che av t·cbbe altera­
to la linea melodica e quindi fat to apparire diffe rente la verirò int eriore 
dell ' intonatore. 

Lauda 11 . 32 

Mutaz ioni, 
in izio 

( jJ = ll6) 

A- mor,ki t'a - ma nòn sta o -t i - o - so , 

Il vivo, s in ce ro se ntim ent o che la chiara, nobi le be ll ezza de lla semi­
frase es prime si corromp e per la meschinità de ll e due pli che: 

A- mor,ki t'a- ma non sla o - Li - o - so, 

( l ) La pli c.: a compare in una se rnifr <t se e scompan.: nell a ripet iz ione de lla stessa semifra'i c. O , viceve rsa, è 
nella rip eti zio ne e non nella se mi fra ~ e d1e sarù ripe! uta . 
E' da notare la prese nza della plica nell a lin ea cora le della ti presa. T ecni ca voca le: ht~.:: ll c, dunque'? O il 
gruppo de i laud esi e lud eva la seconda no ta gra lica me nte i ncs i s t e nt ~ '! 
(2 J Generalm ente chi la esegue scegli e ne ll 'am bi to di u!l, interva llo di lef/a . 
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La purezza, la se mplicit à e lo slan cio spirit ualm ente intenso p ur se 
cont enuto de i due seg uenti framm enti : 

(.~ = H4) 

L a uda 11 . 24 

Ripresa, 
l'' se mifrase 

2' se mifra se 
::fE::::.:= .. _~~:Ei'=~ 
~~ 

et ca- ri - tà pa - l'cc- ta 

ve ngono ann u ll ati dall e due pli che: 

l" semifrase 

2'' se mifr as e· 

tt cri.- n -t:\ per - fcc - ta 

Un autenti co sgo rbi o sul punto in cui la lin ea melodi ca co ra le- che 
sa le con naLUral e cresce.ndo d' intensit à - trabocca d 'e ntu sias mb : 

( .~ = 126) 

Lauda n. 27 

Ripresa, 
l" se mifra se LJ.u-da-mo la re - sur- n .:c - t i - o- ne -

La fort e int ensità prodotta da ll e voci de l co ro e la ve locità indi ca ta non 
possono con vivere con sottigliezze e r itm iche e melod iche. 
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Ecco du e mom enti leziosi che· infirmano la spontanea grazia de ll e 
movenze ritmich e propri e de ll a pG lita linea melodi ca: 

Lar{(/a 11 . 7 

Ripresa, 
l ' se mifrase 

Volta, 
l' se m ifrase lu- cc d i - vi - ua

1 
vir-tù gra-ti - o- sa 

Un inte rva llo di seconda, ;an ziché eli terza, li mite rebbe la lez ios ità, ma 
non la e liminerebbe: 

Ripresa, 
l ' se mifrase 

Volta, 
l ' sem ifra se 

Due pliche, so lta nt o, abbiamo reali zzate : la plica de ll a lauda n. 4 c la 
second a plica dell a lauda n. 6, tutt'e due non ornam enta li. 

Lauda n . 4 

3" se mifr ase 

() = 66) 

fai - te pre- go al dol-çe Cr i - sto 

La plica è sta ta posta for se pe r rimedia re un po' alla pove rtà es press iva 
prodotta da i quattro Fa in success ione imm edi ata. Pli ca to, il pr imo Fa vi n­
co la a sè il secondo e ins ieme form ano un gru ppo om oge neo e organico: 
tre note con se nso, ben avve rtibil e, di tempo ran eo arriv o de ll a lin ea poco 
p rim a co minciata : 

Si dete rmin a, così, la d isugual e durata delle fa si melodi che com ponenti il 
pr imo in ciso e, conseg uen te mente, C[ Lte ll a de ll e du e fas i" success ive. Si 
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fr ange , cioè, l' unifor mità ri tm ica, la si mm etria del le fas i e de:g li inci si. Si 
crea, insom ma, la div e rsità tempora le de lle parti ne ll' un ità de lla se'mifra­
se: 

l nci.so r i t micu 

/"·1 f.t . f.a . ft . 

~ "' ,--, 

~ 4 QfJEJLJ' J l J E=· 
1., ,, 

fai t e pn! ~go al do l- çe Cri - !:i to 
l "----' 

f. a l f . l. l fu . 
f Anacrusi 

. f. t . 

i ncis o mdo d icu lnciw m.dod icu 

d 
Q uell a dive rsità che l'e'sec utore int erprete ùeve partecip are all ' uditore 
anche per non indurlo all' e rronea, e qu i piuttosto ba nal e, di stin zione sim­
met rica degli in cisi: 

Differente è la realizzazione ritmica della seconda plica della lauda n:, ;
1 

:, 

' 1 •f' 
~~~ t r,, ., 

·' ,., 

u Lauda n. 6 

La seco nd a nola- qu ell a non espressa grafica mente- integra la ~ trut­

tu ra ritmi ca e l'a rtico'tazione melod ica de ll a fase. 
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